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89PARTE STRUTTURALE

90Titolo I
91IL COMUNE

92Capo I
93Elementi costitutivi

94Art. 1 – Denominazione e finalità
951. Il comune di Tradate è l’ente locale che rappresenta
96la comunità civica che vive ed opera nel suo territorio,
97ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo sociale,
98economico e culturale, riconoscendo la libertà come dirit-
99to fondamentale di ogni persona a manifestare la propria
100differenza e l’uguaglianza come condizione di ogni citta-
101dino di fronte alla legge.
1022. Il comune rende onore a tutti i cittadini che hanno
103sacrificato la loro vita per la libertà la nascita della demo-
104crazia e riconosce a coloro che sono impegnati a promuo-
105vere una società più giusta e a difendere la libertà, la giu-
106stizia sociale, la legalità, la civile e pacifica convivenza,
107l’alto valore della loro testimonianza civica.
1083. Il comune riconosce ad ogni persona il libero eserci-
109zio dei propri diritti ma anche l’assunzione da parte dei
110cittadini dei propri doveri verso la comunità civica nella
111quale è possibile il libero e pieno sviluppo della propria
112coscienza e della propria personalità.
1134. I principi della costituzione informano l’operato del
114comune per il conseguimento dei propri fini e per l’orga-
115nizzazione della propria attività amministrativa, nel ri-
116spetto delle direttive dell’unione europea, delle leggi dello
117stato, della regione e del proprio statuto.

118Art. 2 – Territorio e sede comunale
1191. Il territorio su cui è insediata la comunità civica di
120Tradate ha una estensione di 21,49 Kmq.
1212. Il consiglio e la giunta si riuniscono normalmente
122nel palazzo del comune, tranne casi particolari in cui il
123consiglio può essere convocato, sentiti i capigruppo consi-
124liari, in altro luogo.

125Art. 3 – Segni distintivi
1261. Il comune ha un proprio stemma e un proprio gonfa-
127lone.
1282. Il comune di Tradate è stato autorizzato ad insignirsi
129del titolo di città con decreto del presidente del consiglio
130dei ministri in data 28 gennaio 1958.
1313. L’uso e la riproduzione dello stemma e del gonfalone
132sono consentiti esclusivamente previa autorizzazione del
133sindaco.

134Art. 4 – Finalità e funzioni
1351. Il comune promuove lo sviluppo ed il progresso della
136propria comunità, avendo come valori di riferimento i
137principi della libertà, dell’uguaglianza di fronte alla legge
138e della solidarietà. Il comune si adopera affinché sia ga-
139rantita la dignità di ogni persona nel campo sociale ed
140economico senza distinzioni di sesso, razza, religione,
141opinione politica e condizioni personali.
1422. Il comune persegue la collaborazione e la coopera-
143zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
144partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, economi-
145che e sindacali alla vita amministrativa ed assicura l’infor-
146mazione sulla propria attività anche attraverso l’ufficio re-
147lazioni con il pubblico. Il comune riconosce la presenza
148sul proprio territorio delle comunità sociali, scolastiche,
149educative e religiose, e attua secondo le forme più appro-
150priate una costante consultazione con i responsabili delle
151stesse per cooperare e promuovere il bene comune nell’in-
152teresse generale della comunità civica.
1533. Il lavoro dei cittadini è il presupposto per la crescita
154del comune, che pone tra le proprie funzioni la promozio-
155ne e la tutela dell’occupazione, istituendo una commissio-
156ne comunale, con funzioni di osservatorio permanente sui
157problemi dell’occupazione e del lavoro.
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158 4. Il comune è titolare di funzioni proprie secondo il
159 principio di sussidiarietà: tali funzioni possono essere
160 adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei
161 cittadini e delle loro formazioni sociali. Esercita altresı̀,
162 secondo le leggi statali e regionali, le funzioni attribuite o
163 delegate dallo stato e dalla regione, concorre alla determi-
164 nazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi
165 dello stato, della regione, della provincia e provvede, per
166 quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed
167 attuazione.

168 Art. 5 – Gestione del territorio
169 1. Il comune promuove ed attua un organico assetto
170 del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo de-
171 gli insediamenti urbani, delle infrastrutture sociali e degli
172 impianti industriali, turistici, commerciali e agricoli, in
173 coerenza con i piani di coordinamento territoriale sovra-
174 comunale.
175 2. Il comune promuove piani di sviluppo dell’edilizia
176 residenziale pubblica al fine di assicurare il diritto all’abi-
177 tazione.

178 Art. 6 – Tutela del patrimonio naturale,
179 storico ed artistico
180 1. Il comune attua le misure necessarie a difendere
181 l’ambiente naturale e promuove nella popolazione il ri-
182 spetto per la natura, il diritto all’esistenza di ogni essere
183 vivente in condizioni di vita soddisfacenti, la tutela della
184 salubrità del suolo, del sottosuolo, dell’acqua e dell’aria,
185 da consegnare alle future generazioni come beni insosti-
186 tuibili per la vita di ogni persona e di tutta la comunità.
187 2. Il comune, per garantire la sicurezza dei cittadini di
188 fronte ad eventuali calamità naturali e per prevenire inci-
189 denti nei luoghi pubblici di ritrovo e negli ambienti dome-
190 stici, promuove sul territorio e presso le famiglie una co-
191 stante e diffusa informazione sulle norme di protezione
192 civile e favorisce la costituzione di speciali gruppi per il
193 pronto intervento a difesa dell’incolumità delle persone in
194 caso di calamità naturali, di incendi nei boschi, di inci-
195 denti e per la salvaguardia dell’ambiente naturale e bo-
196 schivo.
197 3. Il comune tutela il patrimonio storico, artistico e ar-
198 cheologico, garantendone il godimento da parte della col-
199 lettività, e promuove tra i cittadini la sensibilità verso l’ar-
200 te quale espressione insostituibile della creatività perso-
201 nale, della spiritualità e della cultura.

202 Art. 7 – Promozione dei beni culturali,
203 dello sport e del turismo sociale
204 1. Il comune promuove la conservazione del patrimo-
205 nio culturale, in tutte le sue espressioni di lingua, di co-
206 stume, di tradizione, di religione e di arte, favorendo at-
207 traverso le proprie agenzie culturali la conoscenza e l’inte-
208 grazione con tutti i soggetti ed i gruppi sociali portatori
209 di differenti espressioni etniche e culturali.
210 2. Il comune favorisce lo sport quale conservazione e
211 sviluppo delle capacità psicofisiche dei cittadini e come
212 strumento di integrazione sociale.
213 3. Il comune incoraggia il turismo sociale quale oppor-
214 tunità di conoscenza di luoghi e di persone, oltre ogni
215 confine territoriale, in nome della socialità, della fratel-
216 lanza e della cultura.

217 Art. 8 – Funzioni del comune nel settore
218 della sanità e della sicurezza sociale
219 1. Il comune esercita le funzioni sanitarie ad esso de-
220 mandate dalla legge.
221 2. Il comune sostiene le persone in condizioni di svan-
222 taggio psicofisico ed economico secondo le norme previ-
223 ste in apposito regolamento al fine di tutelare la dignità
224 della vita, il diritto alla salute e l’integrazione sociale quali
225 diritti fondamentali per la vita di ogni persona.
226 3. Il sindaco, quale autorità sanitaria locale, assume i
227 provvedimenti necessari a tutela della salute pubblica,
228 promuovendo anche campagne di educazione alla salute
229 e prevenzione delle malattie.
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230Art. 9 – Tutela dell’ordine pubblico
231Il comune per garantire la legalità e la tutela dell’ordine
232pubblico si adopera per l’insediamento sul territorio di
233strutture idonee ad accogliere le forze dell’ordine in orga-
234nico adeguato al fine di assicurare una vigilanza costante
235e diffusa in tutti i quartieri della città e nelle zone limi-
236trofe.

237Art. 10 – Programmazione e forme di collaborazione
2381. Il comune realizza le proprie finalità adottando il
239metodo e gli strumenti della programmazione, avvalendo-
240si dell’apporto delle formazioni sociali, economiche, sin-
241dacali e culturali operanti nel suo territorio.
2422. Il comune concorre alla determinazione degli obiet-
243tivi contenuti nei programmi dello stato e della regione.
2443. I rapporti con gli altri comuni, con la provincia e la
245regione sono informati ai principi di cooperazione, com-
246plementarietà e sussidiarietà tra i diversi ambiti di auto-
247nomia.

248Art. 11 – Cooperazione con comuni italiani e città estere
2491. Il comune, nell’ambito dei poteri conferiti dalla legge
250in materia di collaborazione tra comuni italiani e città
251estere, ricerca, tramite gemellaggi ed altre forme di rela-
252zione permanente, legami di collaborazione, amicizia,
253fraternità e solidarietà.
2542. Il comune, nell’ambito delle proprie competenze,
255promuove progetti di cooperazione internazionale con co-
256munità locali per sostenere il diritto alla vita, alla salute,
257all’istruzione, alla cultura e al progresso di ogni popolo,
258soprattutto se svantaggiato nei mezzi e nelle opportunità
259di crescita sociale ed economica o colpito da calamità na-
260turali o conflitti interetnici.
2613. Il comune si impegna a promuovere attraverso le
262proprie agenzie culturali la conoscenza delle leggi e lo stu-
263dio della lingua italiana per i cittadini immigrati da Paesi
264esteri e lo studio delle lingue e delle letterature straniere
265per favorire gli scambi interculturali e scientifici tra per-
266sone e gruppi sociali.

267Art. 12 – Conferenza dei comuni limitrofi
268Il comune promuove l’istituzione della conferenza dei
269comuni limitrofi, disciplinata da apposito regolamento,
270per affrontare insieme i problemi relativi alla gestione del
271territorio e dei servizi sociali, culturali e sportivi interco-
272munali.

273Art. 13 – Diritto all’informazione istituzionale
2741. Tutti gli atti dell’amministrazione di carattere gene-
275rale sono pubblici e devono essere adeguatamente pubbli-
276cizzati a mezzo dell’albo pretorio, degli spazi di pubblica
277affissione, del giornale comunale.
2782. Il comune ha un albo pretorio per la pubblicazione
279delle deliberazioni del consiglio e della giunta e delle de-
280terminazioni di impegno di spesa, delle ordinanze, dei
281manifesti e degli atti che devono essere portati a cono-
282scenza del pubblico.
2833. Il segretario comunale o il suo delegato è responsa-
284bile delle pubblicazioni.

285Titolo II
286ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

287Capo I
288Organi istituzionali

289Art. 14 – Consiglio comunale dei ragazzi
2901. Il comune allo scopo di favorire la partecipazione
291dei ragazzi alla vita collettiva ed istituzionale può pro-
292muovere l’elezione del consiglio comunale dei ragazzi.
2932. Il consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di
294deliberare in via consultiva nelle materie di competenza
295dell’attività amministrativa comunale, attinenti la cultura
296e l’istruzione, lo sport, la sicurezza sociale e l’ambiente ed
297i rapporti con l’UNICEF.
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298 3. Le modalità di elezione e funzionamento del consi-
299 glio comunale dei ragazzi sono disciplinate con apposito
300 regolamento.

301 Art. 15 – Organi del comune
302 Gli organi del comune sono il consiglio comunale, il
303 sindaco, la giunta.

304 Art. 16 – Comportamento degli amministratori comunali
305 Il comportamento del sindaco, degli assessori e dei con-
306 siglieri comunali, nell’esercizio delle proprie funzioni, de-
307 ve essere improntato all’imparzialità e al principio di buo-
308 na amministrazione, nel pieno rispetto della distinzione
309 tra funzioni, competenze e responsabilità di indirizzo e
310 controllo proprie degli organi elettivi, e di gestione ammi-
311 nistrativa proprie dei dirigenti o dei responsabili dei ser-
312 vizi.

313 Art. 17 – Divieto di incarichi e consulenze
314 1. Al sindaco, agli assessori, e ai consiglieri comunali è
315 vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso
316 enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al
317 controllo e alla vigilanza del comune.
318 2. Il sindaco, gli assessori e i consiglieri comunali devo-
319 no astenersi dal prendere parte alla discussione e alla vo-
320 tazione di deliberazioni riguardanti interessi propri o di
321 loro parenti o affini sino al quarto grado anche in sede
322 istruttoria di commissione consiliare.
323 3. I componenti della giunta comunale competenti in
324 materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici de-
325 vono astenersi dall’esercitare attività professionale in ma-
326 teria edilizia privata e pubblica nel territorio del comune
327 di Tradate.

328 Art. 18 – Pari opportunità
329 Ai sensi della legge 10 aprile 1991 n. 125 gli organi isti-
330 tuzionali del comune assicurano condizioni di pari oppor-
331 tunità tra uomo e donna, promuovendo la presenza di en-
332 trambi i sessi nelle giunte, negli organi collegiali del co-
333 mune e negli enti, aziende ed istituzioni da essi dipen-
334 denti.

335 Capo II
336 Il consiglio comunale

337 Art. 19 – Funzioni
338 1. Il consiglio comunale rappresenta l’intera comunità,
339 determina l’indirizzo politico-amministrativo e ne con-
340 trolla l’attuazione.
341 2. Il consiglio, costituito in conformità alla legge, ha
342 autonomia organizzativa e funzionale.

343 Art. 20 – Elezione, composizione e durata in carica
344 1. Il consiglio comunale è composto dal sindaco e da
345 venti consiglieri comunali.
346 2. Il consiglio dura in carica sino alla elezione del nuo-
347 vo, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indi-
348 zione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e
349 improrogabili, salvi i casi previsti dalla legge.

350 Art. 21 – Competenze del consiglio
351 1. Il consiglio comunale ha competenza deliberativa li-
352 mitatamente ai seguenti atti fondamentali:
353 a) gli statuti dell’ente e delle aziende speciali, i regola-
354 menti, gli indirizzi sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
355 vizi;
356 b) gli indirizzi programmatici presentati dal sindaco
357 cosı̀ come previsto dall’art. 38, comma 3, del presente sta-
358 tuto;
359 c) i programmi, le relazioni previsionali e program-
360 matiche, i piani finanziari, i programmi triennali e l’elen-
361 co annuale dei lavori pubblici corredati dai progetti preli-
362 minari, i bilanci annuali e pluriennali e le relative varia-
363 zioni, i conti consuntivi, i piani territoriali ed urbanistici,
364 i programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione
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365nonché le eventuali deroghe ed essi, i pareri da rendere
366nelle dette materie;
367d) le convenzioni con altri comuni e quelle con la pro-
368vincia, la costituzione e la modificazione di forme associa-
369tive;
370e) l’istituzione, i compiti e le norme sul funzionamen-
371to degli organismi di decentramento e di partecipazione;
372f) l’assunzione diretta dei pubblici servizi, la costitu-
373zione di istituzioni e di aziende speciali, la concessione
374dei pubblici servizi, la partecipazione del comune a socie-
375tà di capitali, l’affidamento di attività e servizi mediante
376convenzione anche in attuazione del principio di sussidia-
377rietà;
378g) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, la discipli-
379na generale delle tariffe per la fruizione di beni e dei ser-
380vizi;
381h) gli indirizzi da osservare da parte delle aziende
382pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sotto-
383posti alla vigilanza;
384i) la contrazione di mutui non previsti espressamente
385in atti fondamentali del consiglio comunale e la emissione
386di prestiti obbligazionari;
387l) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi suc-
388cessivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili
389ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a
390carattere continuativo;
391m) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative
392permute, gli appalti e le concessioni che non siano previsti
393espressamente in atti fondamentali del consiglio o che
394non ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque,
395non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni
396e servizi di competenza della giunta, del segretario o di
397altri funzionari;
398n) la definizione degli indirizzi per la nomina e la de-
399signazione dei rappresentanti del comune presso enti,
400aziende ed istituzioni, nonché la nomina dei rappresen-
401tanti del consiglio presso enti, aziende ed istituzioni ad
402esso espressamente riservate dalla legge.
4032. Gli atti di cui al comma 1 non possono essere adotta-
404ti in via d’urgenza da altri organi del comune, salvo quelli
405attinenti alle variazioni di bilancio. Questi ultimi devono
406essere sottoposti a ratifica da parte del consiglio entro i
407sessanta giorni successivi, durante l’esercizio, pena la de-
408cadenza.
4093. Nella adozione degli atti fondamentali il consiglio
410comunale privilegia il metodo e gli strumenti della pro-
411grammazione, perseguendo il raccordo con la program-
412mazione provinciale, regionale e statale.
4134. Gli atti fondamentali devono contenere l’individua-
414zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la
415destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’a-
416zione da svolgere.

417Art. 22 – Presidenza del consiglio comunale
4181. Il presidente rappresenta l’intero consiglio comuna-
419le, ne tutela la dignità del ruolo ed assicura l’esercizio del-
420le funzioni allo stesso attribuite dalla legge o dallo statuto.
4212. Nell’esercizio delle sue funzioni il presidente si ispira
422a criteri di imparzialità, intervenendo a difesa delle prero-
423gative del consiglio e dei singoli consiglieri.
4243. Il presidente promuove i rapporti del consiglio co-
425munale con la giunta, il direttore generale se nominato, il
426collegio dei revisori dei conti, il difensore civico, le istitu-
427zioni ed aziende speciali e gli altri organismi ai quali il
428comune partecipa.
4294. Il presidente del consiglio viene eletto tra i consiglie-
430ri comunali a scrutinio segreto con la maggioranza dei
4313/4 nella prima votazione e a maggioranza assoluta dei
432componenti del consiglio nelle successive votazioni, da ef-
433fettuare nella medesima seduta.
4345. Il presidente può essere deposto su proposta motiva-
435ta di almeno 1/3 dei componenti del consiglio comunale
436con il voto favorevole di almeno 3/4 degli stessi.

437Art. 23 – Compiti del presidente del consiglio
438Il presidente del consiglio:
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439 a) presiede il consiglio comunale;
440 b) predispone l’ordine del giorno delle riunioni del
441 consiglio su richiesta del sindaco, della giunta, dei consi-
442 glieri; riceve le interrogazioni, le mozioni e gli ordini del
443 giorno presentati dai consiglieri, secondo le norme previ-
444 ste dal regolamento del consiglio comunale;
445 c) convoca il consiglio comunale;
446 d) attiva il lavoro delle commissioni consiliari e ne ri-
447 ceve le conclusioni, delle quali informa il sindaco e il con-
448 siglio comunale;
449 e) fissa la data delle riunioni del consiglio secondo
450 quanto previsto dal regolamento del consiglio comunale;
451 f) apre, dirige, coordina e dichiara chiusa la discussio-
452 ne sui diversi punti all’ordine del giorno nel rispetto dei
453 diritti di ogni consigliere, determina l’ordine degli inter-
454 venti e stabilisce il termine della discussione; proclama la
455 volontà consiliare;
456 g) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari;
457 ha facoltà, ravvisandone la necessità, di sospendere o rin-
458 viare le sedute del consiglio, di limitare l’accesso al pub-
459 blico e di esigere che le discussioni si svolgano nel rispetto
460 dei diritti e della dignità di ciascun consigliere;
461 h) istituisce le commissioni consiliari, previa designa-
462 zione dei componenti da parte dei capigruppo, secondo le
463 procedure prescritte dal regolamento del consiglio comu-
464 nale, dandone successiva comunicazione al consiglio;
465 i) il presidente assicura un’adeguata e preventiva in-
466 formazione ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri sul-
467 le questioni sottoposte al consiglio, le stesse devono essere
468 discusse, ad eccezione delle interrogazioni, delle mozioni
469 o di meri atti di indirizzo consiliare, in sede istruttoria
470 e referente nelle competenti commissioni consiliari, o se
471 avocate dal presidente del consiglio comunale, in sede di
472 conferenza dei capigruppo, prima dell’esame in sede deli-
473 berante consiliare.

474 Art. 24 – Nomina e durata in carica del presidente
475 1. Il presidente è nominato dal consiglio comunale nel-
476 la sua prima seduta dopo la convalida degli eletti e prima
477 del giuramento del sindaco.
478 2. Il presidente dura in carica quanto il consiglio comu-
479 nale che lo ha eletto.
480 3. In caso di decesso, assenza, impedimento, dimissio-
481 ni, decadenza, rimozione, viene temporaneamente sosti-
482 tuito dal vicepresidente o, in mancanza, dal consigliere
483 anziano.

484 Art. 25 – Il vicepresidente del consiglio
485 Il vicepresidente è nominato dal consiglio comunale
486 nella sua prima seduta contemporaneamente al presiden-
487 te, con la stessa scheda di votazione e con le stesse moda-
488 lità, per assolvere a quanto previsto dal comma 3 dell’art.
489 24 dello statuto.

490 Art. 26 – Conferenza dei capigruppo consiliari
491 1. La conferenza dei capigruppo consiliari è organismo
492 consultivo del presidente del consiglio comunale, concor-
493 re a definire la programmazione e a stabilire quant’altro
494 risulti utile per il proficuo andamento dell’attività consi-
495 liare, in particolare:
496 a) si pronuncia sulle questioni di interpretazione dello
497 statuto e dei regolamenti comunali, e sugli argomenti avo-
498 cati dal presidente del consiglio comunale, non sottoposti
499 all’esame istruttorio in sede di commissione consiliare,
500 prima della deliberazione consiliare;
501 b) in mancanza della costituzione delle commissioni
502 consiliari previste dal regolamento del consiglio comuna-
503 le, o in caso di argomenti avocati dal presidente del consi-
504 glio esamina in sede istruttoria e referente gli argomenti
505 da sottoporre a deliberazione consiliare;
506 c) esercita le altre funzioni ad essa attribuite dallo sta-
507 tuto, dai regolamenti e da altri atti di indirizzo del consi-
508 glio comunale.
509 2. La conferenza dei capigruppo, convocata con la stes-
510 sa procedura prevista per le commissioni consiliari, è di-
511 sciplinata dal regolamento del consiglio comunale.
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512Art. 27 – Convocazione
5131. La prima seduta del consiglio deve essere convocata
514entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclama-
515zione del sindaco eletto e deve tenersi entro dieci giorni
516dalla convocazione. In caso di inosservanza dell’obbligo
517di convocazione, provvede in via sostitutiva il prefetto.
5182. La prima seduta è convocata dal sindaco ed è presie-
519duta dal consigliere anziano fino alla elezione del presi-
520dente dell’assemblea.
5213. Il consiglio comunale è convocato dal presidente per
522determinazione propria o per richiesta di 1/5 dei consi-
523glieri assegnati al comune o del sindaco.
5244. Nel caso di convocazione su richiesta del sindaco o
525di 4 consiglieri, il presidente è tenuto a convocare il consi-
526glio in un termine non superiore a venti giorni, inserendo
527all’ordine del giorno gli argomenti richiesti.
5285. L’avviso per le sedute consiliari deve essere conse-
529gnato ai consiglieri, con le modalità prescritte dal regola-
530mento del consiglio comunale, almeno 5 giorni prima del-
531l’adunanza.
5326. Nei casi d’urgenza, basta che l’avviso sia consegnato
53324 ore prima, ma in questo caso, quando la maggioranza
534dei consiglieri presenti lo richieda, ogni deliberazione può
535essere differita al giorno seguente.
5367. Altrettanto resta stabilito per gli elenchi di oggetti
537da trattarsi in aggiunta da altri già iscritti all’ordine del
538giorno.
5398. L’elenco degli oggetti da trattarsi in seduta ordinaria
540o urgente del consiglio comunale deve, sotto la responsa-
541bilità del segretario o del suo delegato, deve essere pubbli-
542cato all’albo pretorio contestualmente alla convocazione.
5439. Tale elenco deve essere adeguatamente pubblicizza-
544to per una migliore informazione dei cittadini.

545Art. 28 – Sedute e deliberazioni
5461. Il consiglio comunale non può deliberare se non in-
547terviene in prima convocazione almeno 1/3 del numero
548dei consiglieri assegnati al comune, escluso dal computo
549il sindaco ed in seconda convocazione, che avrà luogo in
550altro giorno, se non intervengono almeno quattro
551membri.
5522. Il sindaco, quale componente del consiglio, pur se
553eletto a suffragio universale e diretto, è consigliere comu-
554nale a tutti gli effetti, per cui rientra nel calcolo del nume-
555ro di consiglieri per rendere legale la seduta del consiglio
556e a lui si applicano tutte le prerogative dei consiglieri.
5573. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvo i casi
558previsti dal regolamento che disciplina il funzionamento
559del consiglio.
5604. Il consiglio comunale delibera validamente a mag-
561gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioran-
562ze speciali previste dalle leggi, dallo statuto o dal regola-
563mento del consiglio comunale.
5645. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
565votazione palese.
5666. Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
567ni concernenti persone, tranne nei casi previsti dalla
568legge.
5697. I verbali delle sedute consiliari sono redatti a cura
570del segretario comunale che li sottoscrive unitamente al
571presidente o a chi presiede l’adunanza.
5728. In caso di assenza o di impedimento del segretario,
573le sue funzioni sono svolte dal vicesegretario.

574Art. 29 – Nomine
5751. Per le nomine e le designazioni di cui all’art. 32 lette-
576ra n) della legge 8 giugno 1990 n. 142, come modificata
577dalla legge 25 marzo 1993 n. 81, limitatamente alle nomi-
578ne riservate dalla legge al consiglio comunale vale il prin-
579cipio della maggioranza relativa.
5802. In rappresentanza della minoranza consiliare, nel
581numero ad essa spettante, sono proclamati eletti coloro
582che, designati dalla minoranza, nella votazione riportino
583il maggior numero di voti.
5843. A parità di voti, risulterà eletto il maggiore di età.
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585 Art. 30 – Commissioni consiliari
586 1. Per il miglior esercizio delle sue funzioni, il consiglio
587 si avvale di commissioni consiliari costituite nel proprio
588 interno con criterio proporzionale alla consistenza nume-
589 rica dei gruppi consiliari.
590 2. Le commissioni, distinte in permanenti e tempora-
591 nee, sono disciplinate nei poteri, nella organizzazione e
592 nelle forme di pubblicità dei lavori, dal regolamento del
593 consiglio comunale: le stesse sono istituite entro trenta
594 giorni dalla convalida degli eletti.
595 3. La presidenza delle commissioni consiliari relative a
596 funzioni di controllo e di garanzia, se costituite, è attribui-
597 ta a consiglieri appartenenti alla minoranza consiliare.
598 4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche salvo i
599 casi previsti dal regolamento del consiglio comunale.
600 5. La convocazione delle commissioni consiliari avvie-
601 ne con le stesse modalità di convocazione del consiglio
602 comunale: in via ordinaria almeno tre giorni prima della
603 riunione, in via d’urgenza il giorno prima della riunione
604 della commissione stessa; gli atti relativi agli argomenti
605 all’ordine del giorno sono depositati presso l’ufficio del
606 settore di competenza della commissione, contestualmen-
607 te alla data di convocazione, con la possibilità di presenta-
608 re atti aggiuntivi, di completamento e perfezionamento,
609 durante la riunione stessa.

610 Art. 31 – Attività ispettiva e commissioni di indagine
611 1. Il sindaco o gli assessori delegati rispondono, entro
612 trenta giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di
613 sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. Le modalità
614 della presentazione di tali atti e delle rispettive risposte
615 sono disciplinate dal regolamento consiliare.
616 2. Il consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei
617 propri membri, può istituire al proprio interno commis-
618 sioni di indagine sull’attività della amministrazione. I po-
619 teri, la composizione ed il funzionamento delle suddette
620 commissioni sono disciplinati dal regolamento consiliare.

621 Capo III
622 I consiglieri comunali

623 Art. 32 – Funzioni
624 1. Ciascun consigliere comunale rappresenta l’intero
625 comune senza vincolo di mandato e non può essere chia-
626 mato a rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati
627 nell’esercizio delle proprie funzioni se non diversamente
628 previsto dalla legge.
629 2. I consiglieri comunali hanno diritto di iniziativa tra-
630 mite ordini del giorno e di controllo su ogni questione
631 sottoposta alla deliberazione del consiglio e della giunta
632 secondo i modi e le forme stabiliti rispettivamente dai re-
633 golamenti e dalla legge.
634 3. Hanno diritto di presentare mozioni e interrogazioni
635 secondo i modi e le forme stabiliti dal regolamento del
636 consiglio comunale.
637 4. Hanno diritto di partecipare all’individuazione delle
638 linee programmatiche con le modalità previste dal prece-
639 dente comma 2.
640 5. Per l’espletamento del proprio mandato i consiglieri
641 hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché
642 dalle aziende ed enti dipendenti dal medesimo, tutte le
643 notizie ed informazioni in loro possesso.
644 6. I consiglieri possono volontariamente astenersi dal
645 votare tutte le volte che lo reputino opportuno, tranne i
646 casi in cui l’astensione risulti obbligatoria per legge.
647 7. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
648 determinati dalla legge.
649 8. Il consigliere ha diritto di percepire l’indennità di
650 presenza e di usufruire di permessi ed aspettative secondo
651 quanto previsto dalle normative vigenti.
652 9. L’appartenenza a un gruppo consiliare non limita la
653 libertà di opinione e di voto di un consigliere né fa venir
654 meno la sua responsabilità nei confronti degli elettori.

655 Art. 33 – Consigliere anziano
656 Il consigliere anziano è il consigliere comunale che ha
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657ottenuto la maggior cifra individuale, con esclusione del
658sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di sindaco,
659proclamati consiglieri, in caso di parità di cifra elettorale,
660il più anziano di età.

661Art. 34 – Gruppi consiliari
6621. I consiglieri si costituiscono in gruppi consiliari dan-
663done comunicazione al segretario comunale, unitamente
664al nominativo del capogruppo.
6652. Nelle more della designazione i capigruppo sono in-
666dividuati nei consiglieri che abbiano riportato il maggior
667numero di voti per ogni lista.
6683. Per lo svolgimento della propria attività i gruppi po-
669tranno avvalersi degli uffici e delle strutture all’uopo pre-
670disposte.

671Art. 35 – Decadenza
6721. Si ha decadenza dalla carica di consigliere comu-
673nale:
674a) per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle in-
675compatibilità o delle incapacità contemplate dalla legge;
676b) per il mancato intervento, senza giustificati motivi,
677a tre sedute consecutive.
6782. Il consiglio comunale prende atto della decadenza su
679istanza presentata al presidente del consiglio comunale
680da un consigliere, da un elettore o dal prefetto, previa ve-
681rifica da parte del segretario generale della ricorrenza dei
682casi previsti dalle lettere a) e b) del comma 1.
6833. Il presidente del consiglio, ricevuta l’istanza, la invia
684al segretario per l’istruttoria, che si conclude entro 10
685giorni. Il consiglio comunale ne prende atto entro 10 gior-
686ni dalla chiusura dell’istruttoria.

687Art. 36 – Surrogazione e supplenza
688dei consiglieri comunali
6891. Il seggio che durante il quinquennio rimanga vacan-
690te per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito
691al candidato che nella medesima lista segue immediata-
692mente l’ultimo eletto.
6932. Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai
694sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990
695n. 55, come modificato dall’art. 1 della legge 18 gennaio
6961992 n. 16, il consiglio, nella prima adunanza successiva
697alla notifica del provvedimento di sospensione, procede
698alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per
699l’esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
700stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior nu-
701mero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione
702della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza, si
703fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1 del pre-
704sente articolo.

705Art. 37 – Dimissioni
7061. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presen-
707tate dal consigliere al presidente del consiglio comunale.
708Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e
709diventano efficaci una volta adottata dal consiglio la rela-
710tiva surrogazione che deve avvenire entro 10 giorni dalla
711data di presentazione delle dimissioni.
7122. Non si procede alla surroga qualora ricorrano i pre-
713supposti per procedere allo scioglimento del consiglio a
714norma dell’art. 39, comma 1, lett. b) n. 2 della legge 8 giu-
715gno 1990 n. 142.

716Capo IV
717Il sindaco

718Art. 38 – Funzioni
7191. Il sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
720zione del comune.
7212. È il capo del governo locale ed in tale veste esercita
722funzioni di rappresentanza, di presidenza, di sovrainten-
723denza e di amministrazione.
7243. Il sindaco entro 120 giorni dalla convalida degli elet-
725ti, sentita la giunta, presenta al consiglio comunale le li-
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726 nee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
727 realizzare nel corso del mandato.
728 4. Quale ufficiale di governo:
729 – esercita le funzioni relative ai servizi elettorali, di
730 anagrafe, di stato civile, di statistica e di leva mili-
731 tare;
732 – emana gli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai
733 regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubbli-
734 ca, di sanità e di statistica;
735 – svolge, in materia di pubblica sicurezza e di polizia
736 giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla legge;
737 – vigila su tutto quanto possa interessare la sicurezza
738 e l’ordine pubblico, informandone il prefetto.
739 5. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
740 controllo della attività degli assessori e delle strutture ge-
741 stionali esecutive.
742 6. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i casi
743 di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio del sindaco,
744 il suo status e le cause di cessazione dalla carica.
745 7. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono asse-
746 gnate dal presente statuto e dai regolamenti attribuzioni
747 quale organo di amministrazione, di vigilanza e poteri di
748 autorganizzazione delle competenze connesse all’ufficio.

749 Art. 39 – Elezione e durata in carica
750 1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
751 e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge ed è
752 membro del consiglio comunale.
753 2. Chi ha ricoperto per due mandati consecutivi la cari-
754 ca di sindaco non è, allo scadere del secondo mandato,
755 immediatamente rieleggibile: è rieleggibile nel caso in cui
756 uno dei due mandati non abbia superato il tempo di due
757 anni, sei mesi, un giorno, per motivi diversi dalle dimis-
758 sioni volontarie.

759 Art. 40 – Attribuzioni di amministrazione
760 Il sindaco:
761 a) ha la rappresentanza generale dell’ente;
762 b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’at-
763 tività politico-amministrativa del comune;
764 c) nomina il segretario generale dell’ente scegliendolo
765 dall’apposito albo secondo la normativa vigente;
766 d) coordina l’attività della giunta e dei singoli asses-
767 sori;
768 e) nomina, designa e revoca i rappresentanti del co-
769 mune presso enti, aziende ed istituzioni sulla base degli
770 indirizzi stabiliti dal consiglio;
771 f) indice i referendum e ne proclama l’esito;
772 g) impartisce, nell’esercizio delle funzioni di polizia
773 locale, le inerenti direttive; vigila sull’espletamento del
774 servizio di polizia municipale, adotta i provvedimenti pre-
775 visti dalle leggi e dai regolamenti ed applica ai trasgressori
776 le sanzioni amministrative, secondo le disposizioni degli
777 articoli da 106 a 110 del t.u.l.p.c. 3 marzo 1934 n. 383, e
778 della legge 24 novembre 1981 n. 689;
779 h) promuove davanti all’autorità giudiziaria, salvo ri-
780 ferirne alla giunta, e al consiglio nella prima successiva
781 seduta, i provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie;
782 l) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
783 che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società ap-
784 partenenti al comune svolgano le loro attività secondo gli
785 obiettivi e gli indirizzi indicati dal consiglio;
786 m) determina gli orari di apertura al pubblico degli
787 uffici, dei servizi e degli esercizi comunali;
788 n) coordina, nell’ambito della disciplina regionale e
789 sulla base degli indirizzi espressi dal consiglio comunale,
790 gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici,
791 gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici delle
792 amministrazioni pubbliche, d’intesa con i rappresentanti
793 territorialmente competenti delle amministrazioni inte-
794 ressate, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi al-
795 le esigenze complessive e generali degli utenti:
796 o) adotta i provvedimenti concernenti il personale
797 non assegnato dalla legge e dal regolamento alle attribu-
798 zioni della giunta e del dirigente o del responsabile del
799 settore a cui è attribuita la gestione del personale;

1 7

800p) garantisce i rapporti con le organizzazioni sindaca-
801li dei dipendenti;
802q) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
803cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
804dalla legge;
805r) assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica;
806s) adotta ordinanze ordinarie di sua competenza;
807t) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attri-
808buisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quelli di col-
809laborazione esterna, secondo le modalità previste dall’art.
81051 della legge 8 giugno 1990 n. 142;
811u) nomina e revoca, previa deliberazione della giunta,
812il direttore generale.

813Art. 41 – Collegio sindacale
8141. Il sindaco può istituire il collegio sindacale quale or-
815ganismo di consulenza del proprio ufficio, della giunta co-
816munale e delle commissioni consiliari.
8172. Sono nominati dal sindaco quali componenti del col-
818legio sindacale esperti in materie di competenza dell’azio-
819ne amministrativa comunale: dalla nomina sono esclusi i
820dipendenti dell’ente, i consiglieri comunali, coloro i quali
821si trovano in situazioni di incompatibilità ed ineleggibilità
822con la carica di consigliere comunale o svolgano incarichi
823o consulenze professionali presso il comune, enti od isti-
824tuzioni dipendenti o comunque soggetti al controllo e alla
825vigilanza del comune stesso.
8263. Il collegio sindacale, presieduto dal sindaco e dall’as-
827sessore delegato, si riunisce su convocazione del sindaco
828ogniqualvolta si renda necessario per formulare i pareri
829richiesti al fine di perfezionare l’attività amministrativa
830e promuovere una completa programmazione nei settori
831comunali.
8324. Il sindaco può revocare le nomine dei componenti
833del collegio sindacale che sono in carica all’atto della no-
834mina fino al termine del mandato del sindaco stesso.
8355. Le funzioni di segretario del collegio sindacale sono
836svolte da un dipendente comunale incaricato dal dirigente
837o dal responsabile del settore affari generali.
8386. Ai componenti del collegio sindacale per ogni atto di
839presenza in seguito a convocazione da parte del sindaco
840è dovuta una indennità di presenza pari a quella dovuta
841ai consiglieri comunali.
8427. Le nomine dei componenti del collegio sindacale so-
843no immediatamente comunicate ai capigruppo consiliari
844e al consiglio comunale nella prima seduta dopo le nomi-
845ne stesse.

846Art. 42 – Attribuzioni di vigilanza
847Il sindaco:
848a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
849vizi informazioni ed atti anche riservati;
850b) promuove indagini e verifiche amministrative sul-
851l’intera attività del comune;
852c) compie gli atti conservativi dei diritti del comune;
853d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed
854informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
855società per azioni appartenenti all’ente, tramite i rappre-
856sentanti legali delle stesse e ne informa il consiglio comu-
857nale;
858e) collabora con i revisori dei conti del comune per
859definire le modalità di svolgimento delle loro funzioni nei
860confronti delle istituzioni.

861Art. 43 – Attribuzioni di organizzazione
8621. Il sindaco:
863a) propone gli argomenti da trattare e dispone la con-
864vocazione della giunta che presiede;
865b) delega particolari e specifiche attribuzioni agli as-
866sessori nei limiti del potere di indirizzo e di controllo;
867c) delega la sottoscrizione di particolari, specifici atti
868non rientranti nelle attribuzioni assegnate agli assessori e
869ai funzionari comunali.
8702. Il sindaco, quale ufficiale di governo, sovrintende ai
871compiti attribuitigli dalla legge.
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872 Art. 44 – Dimissioni, impedimento, rimozione,
873 decadenza, sospensione o decesso del sindaco.
874 1. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano irre-
875 vocabili e producono gli effetti dello scioglimento del con-
876 siglio trascorso il termine di venti giorni dalla loro presen-
877 tazione al consiglio.
878 2. In caso di impedimento permanente, rimozione, de-
879 cadenza o decesso del sindaco, la giunta decade e si pro-
880 cede allo scioglimento del consiglio. Il consiglio e la giun-
881 ta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo consi-
882 glio e del nuovo sindaco.
883 Sino alle predette elezioni, le funzioni del sindaco sono
884 svolte dal vicesindaco.
885 3. Il sindaco decade nei seguenti casi:
886 a) per condanna penale, ai sensi di legge, con senten-
887 za divenuta irrevocabile;
888 b) per sopravvenienza di una delle cause di ineleggibi-
889 lità o di incompatibilità previste dalla legge.
890 4. Lo scioglimento del consiglio comunale determina
891 in ogni caso la decadenza del sindaco e della giunta.

892 Art. 45 – Mozione di sfiducia
893 1. Il voto del consiglio comunale contrario a una pro-
894 posta del sindaco o della giunta non comporta la dimis-
895 sione degli stessi.
896 2. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso di
897 approvazione di una mozione di sfiducia votata per appel-
898 lo nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti
899 il consiglio. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
900 sottoscritta da almeno 2/5 dei consiglieri assegnati e viene
901 messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
902 trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene
903 approvata, si procede allo scioglimento del consiglio.

904 Capo V
905 La giunta comunale

906 Art. 46 – Funzioni
907 1. La giunta collabora con il sindaco nell’amministra-
908 zione del comune.
909 2. Impronta la propria attività ai principi della collegia-
910 lità, della trasparenza e della efficienza.

911 Art. 47 – Nomina e prerogative
912 1. Il sindaco nomina i componenti della giunta, tra cui
913 un vicesindaco: legge i rispettivi atti di nomina, integrati
914 con i curricula di ogni singolo assessore, nella prima se-
915 duta consiliare.
916 2. Il sindaco può revocare uno o più assessori dandone
917 motivata comunicazione al consiglio.
918 3. La carica di assessore è incompatibile con la carica
919 di consigliere comunale.
920 4. Qualora un consigliere comunale assuma la carica
921 di assessore nella giunta, cessa dalla carica di consigliere
922 all’atto della accettazione della nomina, ed al suo posto
923 subentra il primo dei non eletti.
924 5. Non possono far parte della giunta il coniuge, gli
925 ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
926 grado del sindaco. Gli stessi non possono essere nominati
927 rappresentanti del comune.
928 6. Il sindaco e gli assessori, esclusi i casi di dimissioni
929 singole, restano in carica sino all’insediamento dei succes-
930 sori.

931 Art. 48 – Composizione
932 1. La giunta è composta dal sindaco e da n. 4 fino a n. 7
933 assessori, il cui numero è determinato con atto monocra-
934 tico del sindaco.
935 2. Gli assessori devono essere in possesso dei requisiti
936 di compatibilità e di eleggibilità alla carica di consigliere
937 comunale.
938 3. Gli assessori partecipano al consiglio comunale sen-
939 za diritto di voto.

940 Art. 49 – Competenze
941 1. La giunta compie gli atti di amministrazione che
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942non siano riservati dalla legge al consiglio e che non rien-
943trino nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto,
944del sindaco, dei dirigenti e dei funzionari, collabora con
945il sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali del consi-
946glio, riferisce annualmente al consiglio sulla propria atti-
947vità e svolge attività propositive e di impulso nei confronti
948dello stesso.
9492. La giunta in particolare:
950a) in mancanza del direttore generale, predispone le
951proposte di piano dettagliato degli obiettivi con l’ufficio
952controllo di gestione e di piano esecutivo di gestione che
953approva;
954b) propone al consiglio regolamenti;
955c) approva i progetti, i programmi esecutivi e tutti i
956provvedimenti che non comportino impegni di spesa sugli
957stanziamenti di bilancio e che non siano riservati dalla
958legge o dal regolamento di contabilità ai dirigenti o ai re-
959sponsabili dei settori;
960d) elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
961ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni del
962consiglio;
963e) nomina i componenti delle commissioni per i con-
964corsi pubblici su proposta del dirigente o del responsabile
965del settore interessato il quale deve garantire la presenza
966di almeno un componente di commissione non dipenden-
967te dell’ente;
968f) propone al consiglio comunale i criteri generali per
969la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantag-
970gi economici di qualunque genere a enti e persone, disci-
971plinati da apposito regolamento, tali contributi devono es-
972sere in ogni caso giustificati dai beneficiari con rilascio di
973idonea e legittima documentazione conforme alla norma-
974tiva vigente e pari alla somma ricevuta;
975g) approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici
976e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
977consiglio;
978h) approva e modifica le convenzioni di qualunque ge-
979nere con enti e persone nel rispetto dei criteri e delle indi-
980cazioni stabiliti dal consiglio;
981i) esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
982duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla provincia, re-
983gione e stato, quando non espressamente attribuite dalla
984legge e dallo statuto ad altro organo;
985j) approva gli accordi di contrattazione decentrata;
986k) decide in ordine alle controversie funzionali che
987potrebbero sorgere fra gli organi gestionali dell’ente;
988l) sentito il direttore generale, se nominato, fissa, ai
989sensi del regolamento e degli accordi decentrati, i para-
990metri, gli standard e i carichi funzionali di lavoro per mi-
991surare la produttività dell’apparato;
992m) determina, sentiti i revisori dei conti, i misuratori
993ed i modelli di rilevazione del controllo interno di gestio-
994ne secondo i principi stabiliti dal consiglio.

995Art. 50 – Funzionamento
9961. La giunta comunale si riunisce su convocazione del
997sindaco ogniqualvolta si renda necessario o il sindaco lo
998giudichi opportuno.
9992. La giunta è presieduta dal sindaco; in caso di sua
1000assenza la funzione sostitutiva viene esercitata dal vice-
1001sindaco che è l’assessore che riceve dal sindaco delega ge-
1002nerale per l’esercizio di tutte le sue funzioni in caso di
1003assenza, impedimento o sospensione dell’esercizio della
1004funzione ai sensi dell’art. 14 comma 4-bis legge 13 marzo
10051990 n. 55, come modificato dall’art. 1 legge 18 gennaio
10061992 n. 16.
10073. Gli assessori, in caso di assenza o impedimento del
1008vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del sindaco
1009secondo l’ordine di anzianità anagrafica.
10104. La giunta è validamente riunita quando sia presente
1011la maggioranza dei propri componenti e delibera a mag-
1012gioranza dei voti favorevoli sui contrari.
10135. Le sedute della giunta non sono pubbliche ma alle
1014medesime possono essere invitati il direttore generale se
1015nominato, consiglieri comunali, esperti, tecnici, funziona-
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1016 ri e delegati dal sindaco per relazionare su particolari pro-
1017 blemi.
1018 6. Il segretario comunale partecipa alle riunioni della
1019 giunta curando la redazione dei verbali delle deliberazioni
1020 che devono essere sottoscritti dal sindaco o da chi, per
1021 lui, presiede la seduta e dal segretario stesso.
1022 7. Il segretario comunale può essere sostituito, in caso
1023 di assenza od impedimento, dal Vicesegretario comunale.

1024 Art. 51 – Decadenza degli assessori

1025 1. I singoli componenti possono decadere:
1026 a) per il verificarsi di uno degli impedimenti, delle in-
1027 compatibilità o delle incapacità contemplate dalla legge;
1028 b) per il mancato intervento a tre sedute consecutive
1029 della giunta senza giustificato motivo.
1030 2. La decadenza è pronunciata dal sindaco.
1031 3. Alla sostituzione dei singoli assessori deceduti, di-
1032 missionari, decaduti o cessati dall’ufficio per altra causa,
1033 provvede il sindaco entro 30 giorni.

1034 Capo VI
1035 Spese elettorali

1036 Art. 52 – Pubblicità delle spese elettorali
1037 e anagrafe patrimoniale

1038 1. Entro il termine di 90 giorni dalla chiusura della
1039 campagna elettorale relativa al primo turno di votazione
1040 per l’elezione diretta del sindaco e del consiglio comunale,
1041 ogni candidato alla carica di sindaco deve consegnare alla
1042 segreteria generale dell’ente una propria dichiarazione
1043 che sarà esposta per trenta giorni all’albo pretorio dalla
1044 data di consegna, con la quale si rende noto il rendiconto
1045 delle spese sostenute per la campagna elettorale da parte
1046 di ogni lista singola o collegata alla candidatura di sin-
1047 daco.
1048 2. È istituita secondo le norme contenute nel regola-
1049 mento del consiglio comunale l’anagrafe patrimoniale de-
1050 gli amministratori comunali, dei consiglieri comunali e
1051 dei rappresentanti del comune in enti economici al fine di
1052 garantire agli elettori il controllo pubblico sul patrimonio
1053 degli eletti.

1054 Titolo III
1055 IL DIFENSORE CIVICO

1056 Art. 53 – Elezione

1057 1. Per il miglioramento dell’azione amministrativa del-
1058 l’ente e della sua efficacia viene istituito presso il comune
1059 l’ufficio del difensore civico, il quale svolge il ruolo di ga-
1060 rante del buon andamento, imparzialità, tempestività e
1061 correttezza dell’azione amministrativa, segnalando al sin-
1062 daco, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni,
1063 le carenze nei confronti dei cittadini e le funzioni di con-
1064 trollo preventivo di legittimità secondo quanto previsto
1065 dall’art. 17, comma 39, della legge 15 maggio 1997 n. 127.
1066 2. Ove nel termine di 60 giorni il sindaco non provveda,
1067 il difensore civico ne informa i capigruppo consiliari.
1068 3. Entro 180 giorni dalla entrata in carica del sindaco,
1069 il consiglio comunale nomina il difensore civico a scruti-
1070 nio segreto con la maggioranza dei 3/4 dei propri compo-
1071 nenti nella prima votazione, dei 2/3 dei propri componen-
1072 ti nella seconda votazione, con la maggioranza assoluta
1073 dei propri componenti nella terza votazione da effettuare
1074 entro 30 giorni dalla prima votazione.
1075 4. Qualora anche l’esito della terza votazione risulti in-
1076 fruttuoso, l’elezione del difensore civico viene sospesa e
1077 indetta nuovamente dopo la pubblicazione di un nuovo
1078 avviso di nomina. Scaduto il termine previsto dall’avviso
1079 di nomina di presentazione delle candidature alla carica
1080 di difensore civico il Consiglio comunale si riunisce per
1081 procedere alla nomina secondo quanto previsto dal prece-
1082 dente comma 3 entro 30 giorni.
1083 5. Ogni cittadino può proporsi a titolo personale alla
1084 carica di difensore civico entro il termine previsto dall’av-
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1085viso di nomina; i nominativi sono inseriti in ordine alfabe-
1086tico in un’apposita lista che non può essere modificata
1087neanche in sede di consiglio comunale. È fatto divieto ai
1088cittadini singoli o in gruppo, ad associazioni, movimenti,
1089partiti, a circoli sociali e culturali, proporre candidature
1090alla carica di difensore civico, in quanto le stesse sono
1091presentate a titolo personale per garantire una nomina al
1092di sopra delle parti, imparziale e ispirata alla massima
1093obiettività di giudizio.
10946. Il difensore civico deve essere in possesso dei requi-
1095siti di eleggibilità e di compatibilità con la carica di consi-
1096gliere comunale, deve essere in possesso di titolo di studio
1097conforme alle proprie funzioni istituzionali non deve svol-
1098gere alcun tipo di attività lavorativa, autonoma o subordi-
1099nata, nel territorio comunale dove esercita la propria fun-
1100zione istituzionale, né ricoprire incarichi di alcun tipo e
1101di alcun livello nell’associazionismo locale; deve garantire
1102nello svolgimento delle proprie funzioni preparazione, in-
1103dipendenza, obiettività, serenità di giudizio, professiona-
1104lità e aggiornata competenza giuridico-amministrativa.
11057. L’ufficio del difensore civico è incompatibile con le
1106seguenti cause che ne provocano anche la decadenza:
1107a) la carica di membro del parlamento nazionale ed
1108europeo, di consigliere regionale, provinciale e comunale,
1109di componente di commissioni istituite presso il comune
1110o di componente di organi di controllo sugli atti della am-
1111ministrazione comunale;
1112b) la qualifica di amministratore o dirigente di enti,
1113istituti e aziende pubbliche o a partecipazione pubblica,
1114nonché enti o imprese che abbiano rapporti contrattuali
1115con l’amministrazione comunale e comunque ricevano da
1116essa, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o contributi;
1117c) l’esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonomo o
1118subordinato, professionale o commerciale che abbia, per
1119ragioni del proprio ufficio, rapporti con l’amministrazione
1120comunale;
1121d) i ministri di culto;
1122e) avere discendenti o ascendenti o parenti o altri in-
1123carichi pubblici elettivi; essere stati candidati nelle ultime
1124elezioni per il rinnovo del consiglio comunale, provinciale
1125o regionale, nonché del parlamento nazionale ed europeo.
11268. Il difensore civico decade inoltre per le cause di de-
1127cadenza dalla carica di consigliere.
11289. La decadenza è pronunciata dal consiglio comunale
1129su proposta di uno dei consiglieri comunali.
113010. Il difensore civico può essere revocato dall’ufficio
1131con deliberazione motivata del consiglio per grave ina-
1132dempienza ai doveri d’ufficio.
113311. La deliberazione di revoca deve essere approvata a
1134maggioranza dei 3/4 dei consiglieri assegnati.
113512. In sede istruttoria e referente, prima del voto in se-
1136de consiliare, la commissione consiliare affari istituziona-
1137li esamina le domande ed i curricula prodotti dai candida-
1138ti alla carica di difensore civico e può procedere all’audi-
1139zione dei candidati stessi in seduta pubblica per un esame
1140approfondito dei requisiti richiesti.

1141Art. 54 – Durata in carica
11421. Il difensore civico dura in carica quanto il consiglio
1143comunale che lo ha eletto e non può essere confermato
1144che una sola volta con le stesse modalità della prima ele-
1145zione.
11462. I poteri del difensore civico sono prorogati fino alla
1147entrata in carica del successore.
11483. Prima di assumere le funzioni, presta giuramento di
1149fronte al sindaco e al consiglio comunale di adempiere il
1150mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini e nel rispetto
1151delle leggi.

1152Art. 55 – Mezzi e prerogative
11531. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei
1154locali messi a disposizione dall’amministrazione comuna-
1155le, con attrezzature d’ufficio e quant’altro necessario per
1156il buon funzionamento dell’ufficio stesso.
11572. Il difensore civico può intervenire, su richiesta di cit-
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1158 tadini singoli o associati o di propria iniziativa, presso
1159 l’amministrazione comunale, le aziende speciali, le istitu-
1160 zioni, i concessionari di servizi, le società che gestiscono
1161 servizi pubblici nell’ambito del territorio comunale, per
1162 accertare che il procedimento amministrativo abbia rego-
1163 lare corso e che gli atti siano correttamente e tempestiva-
1164 mente emanati.
1165 3. A tal fine può convocare il responsabile del servizio
1166 interessato e richiedere documenti, notizie, chiarimenti
1167 senza che possa essergli opposto il segreto d’ufficio.
1168 4. Può altresı̀ proporre di esaminare congiuntamente
1169 la pratica entro termini prefissati.
1170 5. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbal-
1171 mente o per iscritto il proprio parere al cittadino che ne
1172 ha richiesto l’intervento, invita, in caso di ritardo, gli orga-
1173 ni competenti a provvedere entro periodi temporali defi-
1174 niti; segnala agli organi sovraordinati le disfunzioni, gli
1175 abusi e le carenze riscontrati.
1176 6. L’amministrazione ha l’obbligo di specifica motiva-
1177 zione se il contenuto dell’atto adottando non recepisce i
1178 suggerimenti del difensore, che può chiedere il riesame
1179 della decisione quando ravvisi irregolarità o vizi procedu-
1180 rali. Il sindaco ne darà comunicazione al primo consiglio
1181 comunale.
1182 7. Il difensore civico, nell’ambito dell’esplicazione della
1183 sua attività, si può rivolgere ai responsabili di servizio,
1184 che sono tenuti alla massima collaborazione, compatibil-
1185 mente allo svolgimento dei loro compiti istituzionali.
1186 8. Il difensore civico è tenuto al segreto sulle notizie di
1187 cui è venuto in possesso per ragioni d’ufficio e che siano
1188 da mantenersi segrete o riservate ai sensi delle vigenti
1189 leggi.

1190 Art. 56 – Rapporti con il consiglio

1191 1. Il difensore civico presenta, entro il mese di marzo,
1192 la relazione sull’attività svolta nell’anno precedente, indi-
1193 cando le disfunzioni riscontrate, suggerendo rimedi per la
1194 loro eliminazione e formulando proposte tese a migliora-
1195 re il buon andamento e l’imparzialità dell’azione ammini-
1196 strativa.
1197 2. La relazione viene discussa dal consiglio nella prima
1198 riunione utile e resa pubblica.
1199 3. In casi di particolare importanza o comunque meri-
1200 tevoli di urgente segnalazione, il difensore può, in qualsia-
1201 si momento, farne relazione al consiglio.

1202 Art. 57 – Indennità di funzione

1203 Al difensore civico viene corrisposta la stessa indennità
1204 prevista per gli assessori comunali.

1205 Titolo IV
1206 GLI ORGANI BUROCRATICI

1207 Capo I
1208 Il direttore generale

1209 Art. 58 – Funzioni e attribuzioni

1210 Il sindaco ai sensi dell’art. 10, comma 6, della legge 15
1211 maggio 1997 n. 127 può nominare, previa deliberazione
1212 della giunta, il direttore generale a cui sono attribuite le
1213 funzioni previste dalla legge, dallo statuto e dai regola-
1214 menti, in particolare:
1215 a) provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabi-
1216 liti dagli organi di governo dell’ente, perseguendo livelli
1217 ottimali di efficacia ed efficienza;
1218 b) predispone il piano dettagliato degli obiettivi, non-
1219 ché la proposta di piano esecutivo di gestione.

1220 Capo II
1221 Il segretario generale

1222 Art. 59 – Funzioni e attribuzioni
1223 Al segretario generale, nominato dal sindaco secondo la
1224 normativa vigente, sono attribuite le funzioni previste dal-
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1225la legge, dallo statuto, dai regolamenti o conferitagli dal
1226sindaco, in particolare:
1227a) svolge compiti di collaborazione e funzioni di assi-
1228stenza giuridico-amministrativa;
1229b) in mancanza del direttore generale, sovrintende al-
1230lo svolgimento delle funzioni dei dirigenti o dei responsa-
1231bili dei settori e ne coordina l’attività;
1232c) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
1233sistenza alle riunioni del consiglio e della giunta e ne cura
1234la verbalizzazione;
1235d) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte e
1236autenticare scritture private e atti unilaterali nell’interesse
1237dell’ente;
1238e) sottoscrive, per presa visione, ogni proposta di deli-
1239berazione da sottoporre all’esame della giunta e del consi-
1240glio.

1241Titolo V
1242UFFICI E SERVIZI

1243Capo I
1244Uffici

1245Art. 60 – Vicesegretario

12461. Nella dotazione organica dell’ente può essere previ-
1247sto il posto di vicesegretario.
12482. Il vicesegretario svolge funzioni vicarie e di ausilio
1249al segretario comunale, coadiuvandolo nello svolgimento
1250della generale e particolare attività amministrativa affi-
1251datagli nonché sostituendolo nei casi di assenza o impedi-
1252mento.
12533. Lo status giuridico ed economico del vicesegretario
1254è disciplinato dai regolamenti comunali.

1255Art. 61 – Direzione dei settori

12561. La direzione dei settori è affidata ai dirigenti, o in
1257subordine ai funzionari in mancanza della nomina del di-
1258rigente, ai quali sono attribuiti tutti i compiti di attuazio-
1259ne degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di
1260indirizzo adottati dall’organo politico. In particolare ai di-
1261rigenti, o in subordine ai funzionari spetta:
1262a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
1263corso;
1264b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
1265concorso;
1266c) la stipulazione dei contratti;
1267d) l’adozione degli atti di gestione finanziaria, ivi com-
1268presa l’assunzione di impegni di spesa;
1269e) l’adozione degli atti di amministrazione e gestione
1270del personale;
1271f) la concessione di licenze agli obiettori di coscienza
1272in servizio presso il comune;
1273g) il rilascio di provvedimenti di autorizzazione, con-
1274cessione ed analoghi, il cui rilascio presuppone accerta-
1275menti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-
1276spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai regola-
1277menti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le auto-
1278rizzazioni e le concessioni edilizie, i bandi di gara e gli
1279avvisi di pubblicazione degli strumenti urbanistici;
1280h) l’emissione di ordinanze di sospensione lavori, de-
1281molizione e riduzione in pristino di competenza comuna-
1282le previste dalla vigente legislazione statale e regionale in
1283materia di prevenzione e repressione dell’abusivismo edi-
1284lizio e paesaggistico-ambientale, nonché i poteri di vigi-
1285lanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrati-
1286ve in materia;
1287i) l’emissione di ordinanze di ingiunzione di paga-
1288mento di sanzioni amministrative e l’applicazione delle
1289sanzioni accessorie;
1290j) l’emissione delle altre ordinanze previste da norme
1291di legge o di regolamento ad eccezione di quelle di cui
1292all’art. 38 della legge 8 giugno 1990 n. 142;
1293k) l’adozione di procedimenti disciplinari nei confron-
1294ti del personale ad essi sottoposto e delle sanzioni nei li-
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1295 miti e con le procedure previste dalla legge e dai regola-
1296 menti comunali;
1297 l) l’esecuzione delle deliberazioni della giunta e del
1298 consiglio e alle direttive impartite dal sindaco e dal diret-
1299 tore generale;
1300 m) l’elaborazione degli elementi per la predisposizio-
1301 ne della proposta di piano esecutivo di gestione da fornire
1302 al direttore generale, nei termini di cui al regolamento di
1303 contabilità;
1304 n) l’autorizzazione di prestazioni di lavoro straordina-
1305 rio, di ferie, di recuperi, di missioni del personale dipen-
1306 dente secondo le direttive impartite dal direttore generale
1307 e dal sindaco;
1308 o) il rilascio di attestazioni, certificazioni, comunica-
1309 zioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni e ogni
1310 altro atto costituente manifestazione di giudizio e di co-
1311 noscenza;
1312 p) il rilascio degli atti ad esso attribuiti dallo statuto
1313 e dai regolamenti o in base a questi delegati dal sindaco;
1314 q) ogni altro atto di gestione che non comporti l’eser-
1315 cizio di poteri discrezionali, nonché atti di natura vincola-
1316 ta o implicanti mera discrezionalità tecnica.
1317 2. I dirigenti del settore o i funzionari incaricati in
1318 mancanza della nomina del dirigente, possono delegare le
1319 funzioni del proprio ufficio al personale ad essi sottopo-
1320 sto, pur rimanendo completamente responsabili del rego-
1321 lare adempimento dei compiti loro assegnati.
1322 3. Nell’esercizio delle loro funzioni i dirigenti o in su-
1323 bordine i funzionari incaricati rispondono al direttore ge-
1324 nerale dei compiti loro assegnati e del mancato raggiungi-
1325 mento degli obiettivi.

1326 Art. 62 – Organizzazione dei settori, degli uffici
1327 e del personale
1328 1. Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati se-
1329 condo criteri di autonomia, funzionalità ed economicità
1330 ed assumono quali obiettivi l’efficienza e l’efficacia dell’a-
1331 zione amministrativa per conseguire più alti livelli di pro-
1332 duttività. Il personale preposto opera con professionalità
1333 e responsabilità al servizio dei cittadini. Nell’attuazione
1334 di tali criteri e principi, il direttore generale promuove
1335 la massima semplificazione dei procedimenti e dispone
1336 l’impiego delle risorse con criteri di razionalità econo-
1337 mica.
1338 2. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è costituito
1339 secondo uno schema organizzativo flessibile, capace di
1340 corrispondere costantemente ai programmi approvati dal
1341 consiglio comunale ed ai piani operativi stabiliti dalla
1342 giunta.
1343 3. Il regolamento fissa i criteri organizzativi, determina
1344 l’organigramma delle dotazioni di personale, definisce
1345 l’articolazione della struttura secondo i criteri stabiliti.
1346 4. L’organizzazione dei settori comunali, con possibili-
1347 tà di suddivisione in sezioni, è articolata in uffici secondo
1348 quanto prescritto dal regolamento sull’ordinamento degli
1349 uffici e dei servizi e dalla dotazione organica dell’ente.
1350 5. Il regolamento del personale disciplina l’esercizio, da
1351 parte del direttore generale e dei responsabili della dire-
1352 zione degli uffici e dei servizi, delle responsabilità gestio-
1353 nali per l’istruttoria e l’attuazione degli obiettivi fissati da-
1354 gli organi elettivi, uniformandosi al principio di distinzio-
1355 ne tra funzione politica e funzione gestionale, per cui
1356 spetta agli organi elettivi definire gli obiettivi programma-
1357 tici, indicare le priorità, impartire i conseguenti indirizzi
1358 generali e verificare i relativi risultati e ai dirigenti o ai
1359 responsabili di settore la gestione amministrativa e la di-
1360 rezione degli uffici e dei servizi.
1361 6. In conformità agli obiettivi stabiliti con gli atti di
1362 programmazione finanziaria, la giunta comunale, su pro-
1363 poste avanzate dal dirigente o dal responsabile del settore
1364 a cui è attribuita la gestione del personale, dispone il pia-
1365 no occupazionale e quello della mobilità interna, in rela-
1366 zione alla necessità di adeguare le singole strutture ai pro-
1367 grammi ed ai progetti operativi.
1368 7. L’organizzazione persegue il miglioramento dei ri-
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1369sultati riferiti alla qualità dei servizi e delle prestazioni,
1370alla rapidità ed alla semplificazione degli interventi, al
1371contenimento dei costi, all’estensione dell’area e dell’am-
1372bito temporale di fruizione da parte dei cittadini.
13738. L’amministrazione comunale assicura l’accresci-
1374mento della capacità operativa del personale attraverso
1375programmi di formazione, aggiornamento ed arricchi-
1376mento professionale, riferiti all’evoluzione delle tecniche
1377di gestione e degli ordinamenti giuridici e finanziari.
13789. Il comune riconosce la libera organizzazione sinda-
1379cale dei lavoratori comunali, promuovendo, per le scelte
1380fondamentali che attengono all’organizzazione operativa
1381dell’ente, consultazioni con i sindacati che, secondo gli
1382accordi vigenti, hanno titolo per partecipare alla contrat-
1383tazione decentrata: riconosce il diritto alle pari opportuni-
1384tà delle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale,
1385nonché l’affermazione sul lavoro delle pari dignità delle
1386persone.

1387Art. 63 – Uffici di staff del sindaco e della giunta
1388Il sindaco e la giunta, secondo la normativa vigente,
1389possono costituire uffici di staff alle proprie dirette dipen-
1390denze, con funzioni di indirizzo e di controllo.

1391Art. 64 – Controllo interno
1392Secondo quanto prescritto dalla normativa vigente,
1393l’amministrazione comunale con propri atti di indirizzo e
1394prescrizioni regolamentari, garantisce il controllo inter-
1395no, in particolare:
1396a) il controllo di regolarità amministrativa attraverso
1397i dirigenti o funzionari incaricati quali responsabili di ser-
1398vizio e l’organo di revisione e contabile attraverso l’ufficio
1399ragioneria e l’organo di revisione, al fine di garantire la
1400legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione ammi-
1401nistrativa;
1402b) il controllo di gestione, attraverso l’ufficio controllo
1403di gestione, con lo scopo di verificare l’efficacia, efficienza
1404ed economicità dell’azione amministrativa, al fine di otti-
1405mizzare, anche mediante tempestivi interventi di corre-
1406zione, il rapporto tra costi e risultati;
1407c) la valutazione annuale dei dirigenti o dei responsa-
1408bili di settore, attraverso apposite strutture previste dalla
1409legge o dai regolamenti comunali;
1410d) la valutazione e il controllo strategico, attraverso
1411l’ufficio controllo strategico, per valutare l’adeguatezza
1412delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, pro-
1413grammi ed altri strumenti di determinazione dell’indiriz-
1414zo politico, in termini di congruenza tra risultati conse-
1415guiti e obiettivi predefiniti.

1416Art. 65 – Principi di comportamento
1417dei dipendenti comunali
14181. Il comportamento dei dipendenti comunali si con-
1419forma a quanto previsto dalle leggi e regolamenti vigenti
1420in materia. In particolare ogni dipendente è tenuto ad as-
1421solvere con correttezza e tempestività agli incarichi di
1422competenza dei relativi uffici e servizi, e nel rispetto delle
1423competenze e dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obietti-
1424vi assegnati. Egli è altresı̀ direttamente responsabile verso
1425il direttore generale, il dirigente o il funzionario incarica-
1426to della gestione del settore di appartenenza, verso l’am-
1427ministrazione, degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
1428nell’esercizio delle proprie funzioni.
14292. Il dipendente comunale non rilascia dichiarazioni,
1430relativamente alle proprie funzioni, agli organi di infor-
1431mazione, se non preventivamente autorizzato dal sindaco.

1432Art. 66 – Collaborazioni esterne
14331. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o
1434degli uffici di alta specializzazione, può avvenire mediante
1435contratto a tempo determinato di diritto pubblico, o, ec-
1436cezionalmente e con deliberazione motivata della giunta
1437comunale, di diritto privato, fermi restando i requisiti ri-
1438chiesti dalla qualifica da ricoprire.
14392. Gli incarichi di dirigente o di responsabile di settore
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1440 possono essere conferiti a tempo determinato e possono
1441 essere rinnovati con provvedimento motivato contenente
1442 la valutazione dei risultati ottenuti dal responsabile nel
1443 periodo conclusosi, in relazione al conseguimento degli
1444 obiettivi e dell’attuazione dei programmi nonché al livello
1445 di efficienza ed efficacia raggiunto dai servizi dell’ente da
1446 lui diretti.
1447 3. L’interruzione anticipata dell’incarico può essere di-
1448 sposta, con provvedimento motivato, quando il livello dei
1449 risultati conseguiti dal responsabile risulti inadeguato; il
1450 conferimento degli incarichi di direzione comporta l’attri-
1451 buzione di un trattamento economico aggiuntivo che ces-
1452 sa con la conclusione o l’interruzione dell’incarico.
1453 4. Il regolamento per l’organizzazione ed il funziona-
1454 mento degli uffici e dei servizi può prevedere, per obiettivi
1455 determinati e con convenzioni a termine, collaborazioni
1456 esterne ad alto contenuto di professionalità.

1457 Art. 67 – Incompatibilità
1458 1. I dipendenti non possono svolgere attività lavorative
1459 che possano far sorgere un conflitto di interessi con l’ente.
1460 2. Lo svolgimento di attività lavorative è autorizzato se-
1461 condo le modalità previste dal regolamento organico, pre-
1462 via verifica delle condizioni di cui al comma precedente.
1463 3. I dipendenti comunali non possono assumere incari-
1464 chi, anche a titolo di impegno volontario, di associazioni,
1465 enti, organismi o società anche senza fine di lucro, che
1466 gestiscono in collaborazione con il comune o con sue so-
1467 cietà e aziende, in convenzione, appalto o subappalto, im-
1468 pianti, servizi municipalizzati o manifestazioni pubbliche
1469 con qualsiasi finalità pena la nullità o la decadenza del
1470 contratto stipulato.

1471 Art. 68 – Conferenza dei dirigenti
1472 o dei responsabili di settore
1473 1. Per un migliore esercizio delle funzioni dei dirigenti
1474 o dei responsabili di settore e per favorire il lavoro per
1475 progetti e programmi, è istituita la conferenza permanen-
1476 te dei dirigenti, presieduta e diretta dal direttore generale
1477 o in mancanza dello stesso, dal segretario comunale.
1478 2. Nel rispetto delle competenze previste dalla vigente
1479 normativa, per gli organi elettivi, per il segretario e per i
1480 dirigenti di settore, alla conferenza spettano funzioni pro-
1481 positive, di indirizzo, consultive, organizzatorie, istrutto-
1482 rie ed attuative.
1483 3. Il funzionamento e le modalità di esercizio delle at-
1484 tribuzioni vengono disciplinate dal regolamento organico.

1485 Capo II
1486 Servizi

1487 Art. 69 – Servizi pubblici locali
1488 1. I servizi pubblici esercitabili dal comune, rivolti alla
1489 produzione dei beni o ed attività per la realizzazione di
1490 fini sociali, economici e civili, possono essere riservati in
1491 via esclusiva alla amministrazione o svolti con la parteci-
1492 pazione di altri soggetti pubblici o privati.
1493 2. I servizi riservati in via esclusiva sono stabiliti dalla
1494 legge.
1495 3. La gestione dei servizi può avvenire nelle seguenti
1496 forme:
1497 a) in economia quando per le dimensioni o per le ca-
1498 ratteristiche del servizio non sia opportuno costituire una
1499 istituzione o una azienda;
1500 b) in concessione a terzi quando sussistano ragioni
1501 tecniche, economiche e di opportunità sociale;
1502 c) a mezzo di azienda speciale anche per la gestione
1503 di più servizi di rilevanza economica ed imprenditoriale;
1504 d) a mezzo di società per azioni a prevalente capitale
1505 pubblico locale, quando si renda opportuno, in relazione
1506 alla natura del servizio da erogare, la partecipazione di
1507 altri soggetti pubblici o privati.
1508 4. I modi e le forme di organizzazione dei servizi for-
1509 mano oggetto di apposito regolamento.
1510 5. Ai fini di cui alla lettera d), il comune può partecipa-
1511 re con proprie quote a società di capitale.
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1512Art. 70 – Istituzione di azienda speciale
15131. Gli organi dell’azienda e dell’istituzione sono il con-
1514siglio di amministrazione, il presidente e il direttore, al
1515quale compete la responsabilità gestionale.
15162. Nel caso in cui l’amministrazione comunale decida
1517di avvalersi, per la gestione dei servizi pubblici, delle for-
1518me relative all’Azienda speciale, il consiglio comunale ap-
1519proverà lo statuto dell’azienda speciale, a maggioranza as-
1520soluta dei propri componenti.
15213. Il sindaco, secondo le indicazioni e gli indirizzi stabi-
1522liti dal consiglio comunale, nomina il consiglio di ammi-
1523nistrazione e il presidente. I componenti del consiglio di
1524amministrazione che per qualsiasi causa cessino dalla ca-
1525rica durante il loro mandato, sono sostituiti dal sindaco;
1526i nuovi nominati esercitano le loro funzioni limitatamente
1527al periodo di tempo in cui sarebbero rimasti in carica i
1528loro predecessori.
15294. Per cause apprezzabili e giustificate il sindaco dispo-
1530ne lo scioglimento del consiglio di amministrazione o la
1531revoca dei singoli amministratori.
15325. Un terzo dei consiglieri comunali può presentare al
1533sindaco motivata proposta di scioglimento o revoca; la
1534proposta è trasmessa al consiglio di amministrazione per-
1535ché ne deduca entro il termine perentorio di 15 giorni.
1536Entro i successivi 15 giorni il consiglio comunale delibera
1537sulla mozione.
15386. I membri del consiglio di amministrazione che senza
1539giustificato motivo non intervengano a tre sedute conse-
1540cutive sono decaduti previo medesimo iter dei consiglieri
1541comunali. La decadenza è pronunciata dal consiglio stes-
1542so, salvo ricorso dell’interessato al sindaco.

1543PARTE FUNZIONALE

1544Titolo I
1545IL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ

1546Capo I
1547Le forme associative

1548Art. 71 – Convenzioni
1549Per lo svolgimento coordinato di determinate funzioni
1550e servizi l’amministrazione comunale può stipulare appo-
1551site convenzioni con altri enti locali o loro enti strumenta-
1552li o con formazioni sociali dei cittadini, secondo il princi-
1553pio della sussidiarietà verticale e orizzontale.

1554Art. 72 – Consorzi
15551. Per la gestione associata di uno o più servizi, il co-
1556mune può costituire con altri comuni o insieme con la
1557provincia un consorzio secondo le norme per le aziende
1558speciali previste dalla legge e dall’art. 71 del presente sta-
1559tuto, in quanto compatibili.
15602. A tal fine il consiglio comunale approva a maggio-
1561ranza assoluta dei componenti una convenzione ai sensi
1562del precedente articolo, unitamente allo statuto del con-
1563sorzio.
15643. La composizione e il funzionamento del consorzio
1565sono regolati dalla legge e dal proprio statuto.

1566Art. 73 – Accordi di programma
15671. L’amministrazione comunale può concludere appo-
1568siti accordi per la definizione e l’attuazione di opere, di
1569interventi o di programmi, che per la loro completa realiz-
1570zazione richiedano l’azione integrata e coordinata di co-
1571muni, provincia e regioni, di amministrazioni statali e di
1572altri soggetti pubblici nei modi e nelle forme previsti dalla
1573legge.

1574Titolo II
1575ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

1576Capo I
1577La partecipazione popolare

1578Art. 74 – Partecipazione
15791. Il comune garantisce e promuove la partecipazione
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1580 dei cittadini singoli od associati all’attività dell’ente, al fi-
1581 ne di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
1582 trasparenza.
1583 2. L’amministrazione può attivare forme di consulta-
1584 zione, per acquisire il parere su problemi specifici di sog-
1585 getti, enti, associazioni, comunità, che hanno interessi le-
1586 gittimi nel territorio comunale.

1587 Art. 75 – Interventi nel procedimento amministrativo
1588 1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti
1589 in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di in-
1590 tervenirvi, tranne che per i casi espressamente esclusi dal-
1591 la legge e dai regolamenti comunali.
1592 2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può av-
1593 venire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti col-
1594 lettivi rappresentativi di interessi superindividuali.
1595 3. Allo scopo l’amministrazione, attraverso il responsa-
1596 bile d’ufficio, attiva direttamente o su istanza dell’interes-
1597 sato una preventiva e motivata informazione sul procedi-
1598 mento instaurato o che si intende instaurare, permetten-
1599 do all’interessato di presentare le proprie deduzioni in
1600 merito e mettendo a disposizione la relativa documenta-
1601 zione.
1602 4. Onde evitare controversie e senza ledere interessi di
1603 terzi, il procedimento potrà concludersi con appositi ac-
1604 cordi tra l’amministrazione e gli interessati nella forma
1605 scritta a pena di nullità onde determinare discrezional-
1606 mente il contenuto del provvedimento finale. Tali atti os-
1607 servano la disciplina del codice civile in materia di obbli-
1608 gazioni e contratti, anche se le eventuali controversie re-
1609 stano riservate esclusivamente al giudice amministrativo.
1610 5. I modi e le forme di attivazione delle procedure di
1611 cui al presente articolo formeranno oggetto di apposita
1612 disciplina regolamentare.
1613 6. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni
1614 e i ricorsi che spettano al comune, salvo che il comune
1615 costituendosi abbia aderito alle azioni e ai ricorsi promos-
1616 si dall’elettore.

1617 Art. 76 – Associazionismo e volontariato
1618 1. L’amministrazione comunale favorisce l’attività delle
1619 associazioni, dei comitati e degli enti esponenziali ope-
1620 ranti sul proprio territorio, anche su base di frazioni o di
1621 quartiere, a tutela di interessi diffusi o portatori di alti
1622 valori culturali, economici e sociali.
1623 2. Il comune riconosce le iniziative di volontariato so-
1624 ciale quale espressione disinteressata della solidarietà e
1625 incoraggia la formazione di associazioni di volontariato
1626 sul territorio.
1627 3. A tal fine viene incentivata la partecipazione di detti
1628 organismi alla vita amministrativa dell’ente attraverso gli
1629 apporti consultivi alle commissioni comunali, la possibili-
1630 tà di presentare memorie, osservazioni utili alla formazio-
1631 ne dei programmi pubblici di intervento ed alla soluzione
1632 dei problemi amministrativi.
1633 4. L’amministrazione comunale potrà inoltre interveni-
1634 re con la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi
1635 ed ausili finanziari, nonché l’attribuzione di vantaggi eco-
1636 nomici di qualunque genere, a sostegno delle iniziative
1637 promosse dagli organismi di cui al primo e secondo com-
1638 ma, predeterminandone modi e forme in un apposito re-
1639 golamento e secondo quanto prescritto dall’art. 49, com-
1640 ma 2 lettera g) del presente statuto.

1641 Art. 77 – Forme di consultazione della popolazione
1642 1. In quelle materie di competenza locale e di interesse
1643 comune, al fine di consentire la migliore impostazione e
1644 realizzazione delle iniziative, l’amministrazione avvia for-
1645 me diverse di consultazione della popolazione.
1646 2. In particolare le consultazioni si svolgeranno secon-
1647 do la forma del confronto diretto tramite assemblea o del-
1648 la interlocuzione attraverso questionari, con il coinvolgi-
1649 mento nei lavori delle commissioni e con ogni altro mezzo
1650 utile al raggiungimento dello scopo.
1651 3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte che do-
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1652vessero essere formalizzati da parte dei cittadini, singoli
1653o associati, formeranno oggetto di attenzione da parte
1654dell’organo interessato, il quale darà comunque riscontro
1655ai proponenti sui loro interventi, indicando agli uffici pre-
1656posti a seguire le pratiche.
16574. Le consultazioni non possono aver luogo in coinci-
1658denza con operazioni elettorali provinciali, comunali e
1659circoscrizionali.

1660Art. 78 – Procedura per l’ammissione
1661di istanze, petizioni e proposte
16621. I cittadini, singoli o associati, possono presentare al-
1663l’amministrazione istanze, petizioni e proposte intese a
1664promuovere interventi per la migliore tutela di interessi
1665collettivi.
16662. Le richieste dovranno essere presentate per iscritto
1667alla segreteria del comune che provvederà tempestiva-
1668mente ad inoltrarle al sindaco.
16693. Il sindaco affiderà le istanze, le petizioni, e le propo-
1670ste agli organi competenti per materia che, potendosi av-
1671valere degli uffici e dei contributi esterni, dovranno esa-
1672minare ed esprimere un parere sulla questione entro 60
1673giorni.
16744. Il sindaco, attraverso la segreteria, dopo aver comu-
1675nicato ai cittadini interessati l’iter della pratica, li informe-
1676rà, motivatamente e per iscritto, nei 15 giorni successivi
1677al parere dell’organo competente, dell’esito del medesimo
1678e dei successivi eventuali sviluppi procedimentali con l’in-
1679dicazione degli uffici preposti e responsabili.
16805. Ove i termini sopracitati non venissero osservati, il
1681parere dell’organo si dà per reso e le pratiche passano agli
1682uffici competenti per la fase entro 30 giorni.
16836. Nei casi di istruttoria negativa viene fornita dal sin-
1684daco motivata comunicazione ai soggetti interessati entro
1685i 15 giorni successivi mentre, nel caso di riscontro positi-
1686vo, vengono anche indicati i futuri sviluppi procedimenta-
1687li con l’indicazione degli uffici preposti e responsabili.

1688Art. 79 – Referendum
16891. Per consentire l’attiva partecipazione dei cittadini al-
1690l’attività amministrativa è prevista l’indizione e l’attuazio-
1691ne di referendum consultivi, propositivi e abrogativi tra la
1692popolazione comunale in materie di esclusiva competen-
1693za locale.
16942. Sono escluse dal referendum le materie concernenti
1695tributi locali, atti di bilancio, norme statali o regionali
1696concernenti disposizioni obbligatorie per l’ente e, per 5
1697anni, le materie già oggetto di precedenti referendum.
16983. Il quesito referendario può essere deliberato dal con-
1699siglio comunale a maggioranza assoluta dei suoi compo-
1700nenti o sottoscritto da almeno il 10% degli elettori iscritti
1701nelle liste elettorali del comune di Tradate alla data di
1702presentazione della richiesta referendaria.
17034. La richiesta referendaria è dichiarata ammissibile,
1704secondo le procedure previste dall’apposito regolamento,
1705dalla commissione comunale per il referendum composta
1706dal dirigente o in subordine dal funzionario incaricato,
1707del settore affari generali del comune di Tradate, che la
1708presiede e da due funzionari del settore affari generali o
1709istituzionali o legali, scelti dal dirigente o dal responsabile
1710del settore affari generali del comune di Tradate tra i di-
1711pendenti di un comune con almeno trentamila abitanti
1712e/o una provincia e/o una regione; la commissione comu-
1713nale per il referendum è istituita con deliberazione di
1714giunta comunale entro quindici giorni dalla data di pre-
1715sentazione della richiesta referendaria.
17165. Apposito regolamento disciplina organizzazione,
1717modalità procedure dei referendum comunali di tipo con-
1718sultivo, propositivo, abrogativo, che sono validi se parteci-
1719pa almeno il 50% più uno degli elettori aventi diritto.

1720Art. 80 – Effetti del referendum
1721Al trentesimo giorno dalla proclamazione del risultato,
1722secondo le procedure stabilite in apposito regolamento, il
1723quesito del referendum propositivo o abrogativo, se ap-
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1724 provato dagli elettori, produce efficacia a tutti gli effetti
1725 nell’ordinamento comunale.

1726 Art. 81 – La pubblicità degli atti

1727 1. Gli atti dell’amministrazione comunale sono pubbli-
1728 ci, fatte salve le previsioni di legge e del regolamento sul
1729 diritto di accesso per quegli atti la cui diffusione possa
1730 pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei
1731 gruppi, delle imprese o il risultato dell’azione amministra-
1732 tiva.
1733 2. Con apposito regolamento verranno definiti modi e
1734 forme con cui gli uffici dovranno fornire ai cittadini sin-
1735 goli o associati precise informazioni sullo stato degli atti
1736 e delle procedure e sull’ordine di esame di domande, pro-
1737 getti e provvedimenti che comunque li riguardino.

1738 PARTE FINANZIARIA

1739 Titolo I
1740 LA GESTIONE ECONOMICA

1741 Capo I
1742 La gestione economica

1743 Art. 82 – Finanza locale

1744 1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sulla fi-
1745 nanza locale, il comune ha propria autonomia finanziaria
1746 fondata su certezze di risorse proprie e trasferite.
1747 2. Il comune ha altresı̀ autonoma potestà impositiva
1748 nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ade-
1749 guandosi in tale azione ai relativi precetti costituzionali e
1750 ai principi stabiliti dalla legislazione tributaria vigente.
1751 3. La finanza del comune è costituita da:
1752 a) imposte proprie;
1753 b) addizionali e compartecipazione ad imposte eraria-
1754 li o regionali;
1755 c) tasse e diritti per servizi pubblici;
1756 d) trasferimenti regionali;
1757 e) trasferimenti erariali;
1758 f) altre entrate proprie, anche di natura patrimoniale;
1759 g) risorse per investimenti;
1760 h) altre entrate.
1761 4. Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti
1762 necessari per lo sviluppo della comunità ed integrano la
1763 contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi pubbli-
1764 ci indispensabili.
1765 5. Spettano al comune le tasse, i diritti, le tariffe e i
1766 corrispettivi ai servizi di propria competenza.

1767 Art. 83 – Bilancio e programmazione finanziaria
1768 1. L’ordinamento finanziario e contabile del comune si
1769 informa alle disposizioni di legge vigenti in materia.
1770 2. Il bilancio di previsione per l’anno successivo è adot-
1771 tato, emendato, e deliberato nei termini previsti dal rego-
1772 lamento di contabilità.
1773 3. Nella redazione e predisposizione del bilancio di pre-
1774 visione vanno osservati i principi della annualità, della
1775 universalità, della legalità, della veridicità, della pubblici-
1776 tà e del pareggio economico e finanziario.
1777 4. Il bilancio è corredato dalla relazione previsionale e
1778 programmatica nonché dal bilancio pluriennale elaborato
1779 in termini di sola competenza e di durata pari a quello
1780 regionale.
1781 5. Il bilancio ed i suoi allegati debbono, altresı̀, confor-
1782 marsi al principio della chiarezza e della specificazione.
1783 In particolare essi vanno redatti in modo da consentire la
1784 lettura, dettagliata ed intellegibile, per programmi, servizi
1785 ed interventi.
1786 6. Gli impegni di spesa non possono essere assunti sen-
1787 za attestazione della relativa copertura finanziaria da par-
1788 te del responsabile dell’ufficio di ragioneria.
1789 7. Sulla base del bilancio di previsione annuale delibe-
1790 rato dal consiglio, la giunta definisce, prima dell’inizio
1791 dell’esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinan-
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1792do gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unita-
1793mente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei ser-
1794vizi.

1795Art. 84 – Risultati di gestione
17961. I risultati di gestione, attinenti ai costi sostenuti e
1797i risultati conseguiti per ciascun servizio, programma o
1798intervento, sono rilevati mediante contabilità economica.
1799Essi vengono desunti dal rendiconto che ricomprende il
1800rendiconto finanziario e quello patrimoniale, oltre alla re-
1801lazione illustrativa della giunta comunale che esprime le
1802valutazioni in merito ai risultati ottenuti in rapporto alle
1803risorse applicate.
18042. Il conto consuntivo deve essere deliberato dal consi-
1805glio comunale entro i termini previsti dal regolamento di
1806contabilità.

1807Art. 85 – Tesoreria
18081. Il comune di Tradate ha un servizio di tesoreria che
1809comprende:
1810– la riscossione di tutte le entrate di pertinenza comu-
1811nale versate dai debitori in base ad ordini di incasso
1812e liste di carico e dal concessionario del servizio di
1813riscossione dei tributi;
1814– la riscossione di qualsiasi altra somma spettante di
1815cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’en-
1816te secondo quanto prescritto dal regolamento di
1817contabilità;
1818– il pagamento delle spese ordinate mediante mandati
1819di pagamento nei limiti degli stanziamenti di bilan-
1820cio e dei fondi di cassa disponibili;
1821– il pagamento, anche in mancanza dei relativi man-
1822dati, delle rate di ammortamento di mutui, dei con-
1823tributi previdenziali e delle altre somme stabilite
1824dalla legge.
18252. I rapporti del comune con il tesoriere sono regolati
1826dalla legge, dal regolamento di contabilità, nonché da ap-
1827posita convenzione.

1828Capo II
1829Controllo finanziario e contabile

1830Art. 86 – Revisione economico-finanziaria
18311. Il consiglio comunale elegge, con voto limitato a due
1832componenti, il collegio dei revisori, composto da tre
1833membri.
18342. I componenti del collegio dei revisori sono scelti se-
1835condo le modalità indicate dal regolamento di contabilità.
18363. Essi durano in carica tre anni, non sono revocabili,
1837salvo inadempienze. La loro rielezione è consentita per
1838una sola volta.

1839Art. 87 – Funzioni e responsabilità dei revisori
18401. I revisori collaborano con il consiglio comunale nella
1841sua funzione di indirizzo e controllo. A tal fine hanno fa-
1842coltà di partecipare, senza diritto di voto, alle sedute del
1843consiglio anche quando i lavori sono interdetti al pubbli-
1844co; possono altresı̀ essere consultati dalla giunta; hanno
1845diritto di accesso agli atti e documenti del comune.
18462. Al collegio dei revisori è demandata, inoltre, la vigi-
1847lanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione
1848attestando la corrispondenza del rendiconto alle risultan-
1849ze della gestione stessa e redigendo apposita relazione a
1850corredo della deliberazione consiliare che approva il con-
1851suntivo. Detta relazione è formata da una parte economi-
1852ca e una descrittiva che contiene rilievi e proposte tenden-
1853ti a conseguire una maggiore efficienza, produttività ed
1854economicità della gestione.
18553. I revisori rispondono alla veridicità delle proprie at-
1856testazioni ed adempiono ai propri doveri secondo i precet-
1857ti della diligenza del mandatario cosı̀ come prescritto dal-
1858l’art. 1710 c.c., riferendo immediatamente al sindaco, al
1859direttore generale, al segretario, al presidente del consi-
1860glio comunale e al consiglio comunale di eventuali, accer-
1861tate irregolarità nella gestione dell’ente.
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1862 4. Per quanto riguarda i requisiti soggettivi di eleggibi-
1863 lità e gli istituti della decadenza e revoca si applicano le
1864 disposizioni vigenti e, in quanto compatibili, le disposi-
1865 zioni di cui agli artt. 2382 e 2399 del codice civile.

1866 Art. 88 – Forme di controllo economico interno
1867 della gestione

1868 Il regolamento di contabilità prevede norme specifiche
1869 per la gestione finanziaria dell’ente, i rapporti tra funzione
1870 politica di indirizzo e funzione amministrativa esecutiva,
1871 i compiti del collegio dei revisori e i loro rapporti con gli
1872 organi istituzionali del comune.

1873 Capo III
1874 Proprietà comunali

1875 Art. 89 – Beni comunali

1876 1. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali il
1877 comune si avvale del complesso dei beni di cui dispone.
1878 2. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e
1879 beni patrimoniali.
1880 3. Per quanto concerne i terreni soggetti agli usi civici,
1881 si deve fare riferimento alle disposizioni delle leggi specia-
1882 li che regolano la materia.

1883 Art. 90 – Beni demaniali

1884 1. Sono demaniali quei beni di proprietà del comune
1885 che appartengono ai tipi individuati negli artt. 822 e 824
1886 del codice civile.
1887 2. La demanialità si estende anche sulle relative perti-
1888 nenze e servitù eventualmente costituite a favore dei beni
1889 stessi.
1890 3. Tali beni seguono il regime giuridico attribuito loro
1891 dalla legge.

1892 Art. 91 – Beni patrimoniali

1893 1. I beni appartenenti al comune che non sono assog-
1894 gettati al regime del demanio pubblico costituiscono il pa-
1895 trimonio del comune stesso.
1896 2. Fanno parte del patrimonio comunale indisponibile
1897 i beni la cui destinazione economica riveste un carattere
1898 di utilità pubblica immediata in quanto destinati ad un
1899 servizio pubblico o in quanto rivestono un carattere pub-
1900 blico; essi non possono essere sottratti alla loro destina-
1901 zione se non nei modi stabiliti dalla legge.
1902 3. Fanno parte del patrimonio comunale disponibile
1903 quei beni che rivestono un’utilità puramente strumentale
1904 in quanto forniscono i mezzi attraverso i quali vengono
1905 soddisfatti pubblici bisogni.

1906 Art. 92 – Inventario

1907 1. Di tutti i beni demaniali e patrimoniali mobili ed im-
1908 mobili deve essere redatto un apposito inventario.
1909 2. Lo stesso va compilato secondo quanto stabilito dal-
1910 le norme in materia.
1911 3. Il responsabile dell’ufficio incaricato della gestione
1912 dell’inventario risponde della corretta tenuta dell’inventa-
1913 rio, delle successive aggiunte e modificazioni, della con-
1914 servazione dei titoli, atti, carte e scritture relative al patri-
1915 monio.
1916 4. Il riepilogo dell’inventario deve essere allegato sia al
1917 bilancio di previsione che al conto consuntivo.
1918 5. L’attività gestionale dei beni, che si esplica attraver-
1919 so gli atti che concernono l’acquisizione, la manutenzio-
1920 ne, la conservazione e l’utilizzo dei beni stessi, nonché le
1921 modalità della tenuta e dell’aggiornamento dell’inventario
1922 dei beni medesimi sono disciplinati da apposito regola-
1923 mento, nell’ambito dei principi di legge.

1924 Capo IV
1925 Contratti

1926 Art. 93 – Scelta del contraente

1927 1. Come stabilito dalle vigenti norme in materia, i con-
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1928tratti del comune riguardanti alienazioni, locazioni, ac-
1929quisti, somministrazioni od appalti di opere, devono esse-
1930re preceduti, di regola, da pubblici incanti, ovvero da lici-
1931tazione privata o appalto-concorso con le forme stabilite
1932per i contratti dello Stato.
19332. Nel rispetto delle leggi regionali e statali nonché del-
1934le procedure previste dalla normativa dell’unione europea,
1935recepita o comunque vigente nell’ordinamento giuridico
1936italiano, è ammesso il ricorso alla trattativa privata:
1937a) quando l’asta pubblica o la licitazione privata siano
1938andate deserte;
1939b) quando si tratti dell’acquisto di cose che una sola
1940ditta può fornire con i requisiti tecnici, le caratteristiche
1941ed il grado di perfezione richiesto o la cui produzione sia
1942garantita da privativa industriale o per la cui natura non
1943sia possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte;
1944c) quando si debbano prendere in affitto locali desti-
1945nati a servizi o ad uffici del comune;
1946d) quando, avuto riguardo all’oggetto del contratto e
1947all’interesse che esso è destinato a soddisfare, non sia in
1948altro modo possibile la scelta del contraente;
1949e) quando ricorrano altre eccezionali e speciali circo-
1950stanze.
19513. Per lavori e forniture che implichino particolare
1952competenza o l’applicazione di mezzi di esecuzione spe-
1953ciale, secondo le norme della contabilità di stato.

1954Capo V
1955Le responsabilità

1956Art. 94 – Responsabilità verso il comune
19571. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono te-
1958nuti a risarcire al comune i danni derivanti da violazioni
1959di obblighi di servizio.
19602. Il sindaco, il direttore generale, il segretario genera-
1961le, il dirigente o responsabile del settore che vengano a
1962conoscenza, direttamente o in seguito a rapporto cui sono
1963tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a re-
1964sponsabilità ai sensi del primo comma, devono farne de-
1965nuncia al procuratore della Repubblica per quanto di
1966competenza e al procuratore della corte dei conti, indi-
1967cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento delle
1968responsabilità e la determinazione dei danni.
19693. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al direttore
1970generale, al segretario generale, al dirigente o responsabi-
1971le del settore, la denuncia è fatta a cura del sindaco.

1972Art. 95 – Responsabilità verso terzi
19731. Gli amministratori, il direttore generale, il segretario
1974generale, i dirigenti, i funzionari, i dipendenti comunali
1975che, nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle leggi
1976e dai regolamenti, cagionino ad altri per dolo o colpa gra-
1977ve, un danno ingiusto sono personalmente obbligati a ri-
1978sarcirlo.
19792. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’ammonta-
1980re del danno cagionato dall’amministratore, dal direttore,
1981dal segretario, dal dirigente, dal funzionario, dal dipen-
1982dente, si rivale agendo contro questi ultimi a norma del
1983precedente articolo.
19843. La responsabilità personale dell’amministratore, del
1985direttore, del segretario, del dirigente, del funzionario, del
1986dipendente che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel
1987caso di adozione di atti o di compimento di operazioni
1988sia nel caso di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti
1989od operazioni al cui compimento l’amministrazione o il
1990dipendente siano obbligati per legge o per regolamento.
19914. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti
1992od operazioni di organi collegiali del comune, sono re-
1993sponsabili, in solido, il presidente e i membri del collegio
1994che hanno partecipato all’atto od operazione. La respon-
1995sabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto constatare
1996nel verbale il proprio dissenso ed espresso voto contrario.

1997Art. 96 – Responsabilità dei contabili
1998Il tesoriere e ogni altro agente contabile che abbia ma-
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1999 neggio di denaro del comune o sia incaricato delle gestio-
2000 ne dei beni comunali, nonché chiunque ingerisca, senza
2001 legale autorizzazione, nel maneggio del denaro del comu-
2002 ne devono rendere conto della gestione ed è soggetto alle
2003 responsabilità stabilite nelle norme di legge e di regola-
2004 mento.

2005 PARTE NORMATIVA E REGOLAMENTARE

2006 Titolo II
2007 ATTIVITÀ REGOLAMENTARI

2008 Art. 97 – Ordinanze
2009 1. Il sindaco emana ordinanze di carattere ordinario di
2010 propria competenza, in applicazione di norme legislative
2011 e regolamentari.
2012 2. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pub-
2013 blicate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio. Durante
2014 tale periodo devono altresı̀ essere sottoposte a forme di
2015 pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
2016 cessibili in ogni tempo a chiunque intenda consultarle.
2017 3. Il sindaco emana altresı̀, nel rispetto delle norme co-
2018 stituzionali e dei principi generali dell’ordinamento giuri-
2019 dico, ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per
2020 le finalità di cui al comma 2 dell’art. 38 della legge 8 giu-
2021 gno 1990 n. 142. Tali provvedimenti devono essere ade-
2022 guatamente motivati. La loro efficacia, necessariamente
2023 limitata nel tempo, non può superare il periodo in cui
2024 perdura la necessità.
2025 4. In caso di assenza del sindaco, le ordinanze sono
2026 emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente statuto.
2027 5. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa
2028 deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
2029 viene pubblicata nelle forme previste al comma 2.

2030 Art. 98 – Regolamenti
2031 1. Il consiglio comunale adotta i regolamenti previsti
2032 dalla legge e dal presente statuto, a maggioranza assoluta
2033 dei propri componenti.
2034 2. I regolamenti, ad avvenuta esecutività dell’atto deli-
2035 berativo di approvazione, sono pubblicati per 15 giorni
2036 consecutivi all’albo pretorio, decorsi i quali entrano in vi-
2037 gore.
2038 3. Fino alla adozione dei regolamenti restano in vigore
2039 le norme adottate dal comune secondo la precedente legi-
2040 slazione che risultino compatibili con la legge e con lo
2041 statuto.

2042 Art. 99 – Approvazione regolamenti
2043 1. La revisione dello statuto, la redazione di regola-
2044 menti e le modifiche degli stessi, in sede referente, è affi-2092
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2045data alla commissione consiliare affari istituzionali, ad
2046esclusione dei regolamenti il cui esame è oggetto di com-
2047petenza specifica di altre Commissioni consiliari previste
2048dal regolamento del consiglio comunale.
20492. Nel corso dell’esame di quanto previsto dal prece-
2050dente comma 1, le Commissioni consiliari possono riceve-
2051re o richiedere pareri di cittadini o di rappresentanti di
2052associazioni competenti in materia o prevedere audizioni
2053o assistenza nella redazione dei regolamenti di esperti in-
2054caricati con apposita delibera della giunta comunale.
20553. Per l’approvazione o le modifiche al regolamento del
2056consiglio comunale è necessaria la maggioranza assoluta
2057dei consiglieri assegnati.

2058Art. 100 – Revisione dello statuto

20591. Le revisioni dello statuto sono deliberate dal consi-
2060glio comunale a maggioranza dei 2/3 dei consiglieri asse-
2061gnati, qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la
2062votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro
2063trenta giorni e le modifiche sono approvate se ottengono
2064per due volte in due distinte riunioni il voto favorevole
2065della maggioranza assoluta dei consiglieri.
20662. Dopo l’espletamento del controllo da parte del com-
2067petente organo regionale, le modifiche allo statuto sono
2068pubblicate nel bollettino ufficiale della regione, affisse al-
2069l’albo pretorio del comune per trenta giorni consecutivi ed
2070inviate al Ministero dell’Interno per essere inserite nella
2071raccolta ufficiale degli Statuti.
2072Le modifiche dello statuto entrano in vigore il trentesi-
2073mo giorno successivo alla pubblicazione all’albo pretorio.

2074ALLEGATO

2075Stemma comunale

2076Lo scudo, gli ornati accessori e la corona sono secondo
2077i dettami della Regia Consulta Araldica 8 maggio 1870. Il
2078primo campo dello scudo è di colore azzurro che indica
2079la fazione guelfa alla quale appartiene la repubblica mila-
2080nese e sotto la sua cui signoria Tradate si mantenne sino
2081al dominio ducale.
2082Sull’azzurro spiccano due piante di vite sovrastanti due
2083collinette.
2084Sotto il campo azzurro vi è una fascia in oro che reca
2085le lettere gotiche «J.T.» che ricordano il valente scultore
2086del secolo XV Jacopino da Tradate. Il campo inferiore è
2087bipartito: alla sinistra, in fondo rosso, c’è lo stemma dei
2088Pusterla ed a destra, in fondo argento, il biscione della
2089insegna viscontea. Il colore rosso allude all’incendio subi-
2090to da Tradate nel 1510 quando venne messa a sacco dalle
2091«bande» svizzere.
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